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RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale 

- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 
PNRR. 
 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi ed alla trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 
2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento 
delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 
a: 

a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Con riferimento alla presente sotto sezione di programmazione, pertanto, la disciplina per gli enti con 
meno di 50 dipendenti, in sintonia con la delibera n. 1064/2019 dell’Anac rivolta ai piccoli comuni 



(inferiori ai 5.000 abitanti), consente di evitare l’adozione di un nuovo piano triennale “a scorrimento” 
ogni anno. Si preferisce, tuttavia, mantenere l’attuale conformazione e struttura del piano, 
aggiornandolo di anno in anno con l’aggiunta di eventuali nuove prescrizioni, mantenendo in tal 
modo viva l’attenzione dell’apparato Unionale e degli operatori sulla materia. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026, ha quindi il compito 
principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 
sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

 

PREMESSA 

 

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 

 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 

 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 
e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

 

 



SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

UNIONE DEI COMUNI LOMBARDA BORGHI E VALLI D’OLTREPO’ 
Indirizzo: Piazza Cribellati n.2 
Codice fiscale: 95034980185 
Partita IVA: 02644110187 
Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 14 
Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 2.257 
Telefono: 0383 872214  
Sito internet: https://www.unioneborghievalli.it/ 
E-mail:  info@unioneborghievalli.it 
PEC: borghievalli@legalpec.it 

 

Popolazione 

 2020 2021 2022 2023 

Popolazione Residente al 31/12 2217 2355 2283 2257 

 

Sia il DUP sia il piano anticorruzione, nelle loro parti iniziali, restituiscono una fotografia del contesto 
territoriale, sociale ed economico del comune, pertanto si rimanda ai predetti documenti per una 
analisi più approfondita del contesto. Di seguito viene indicato il link di riferimento 

DUP 2024/2026:   
https://www.servizipubblicaamministrazione.it/bilanci/Unione%20Borghi%20e%20Valli%20d'Oltr
epo'/2024/BILANCIO%20PREVENTIVO/BilancioPreventivo-2024-
D.U.P.%20Documento%20Unico%20di%20Programmazione.PDF 

PTPC : 

https://www.unioneborghievalli.it/m-amministrazione/m-
pubblicazioni/amministrazionetrasparente/disposizioni-generali/piano-triennale-per-la-prevenzione-
della-corruzione-e-della-trasparenza 

 

SEZIONE 2  VALORE PUBBLICO  PERFORMANCE  ANTICORRUZIONE 
 

2.1 VALORE PUBBLICO 
 

Le Linee Guida del Dipartimento della Funzione Pubblica intendono per valore pubblico il livello 
complessivo di benessere economico, sociale, ma anche ambientale e/o sanitario, dei cittadini, delle 
imprese e degli altri stakeholders creato da un’amministrazione pubblica (o co-creato da una filiera 
di Pubbliche Amministrazioni e organizzazioni private e no profit), rispetto ad una baseline, o livello 
di partenza. La novità sostanziale del PIAO è sicuramente quella di garantire l’unità ai processi della 
programmazione, combinando gli obiettivi di creazione di valore pubblico e quelli di performance 
(cioè dei risultati intermedi direttamente prodotti dalle amministrazioni). La sezione dedicata al valore 
pubblico deve poter individuare il valore pubblico atteso, la strategia per favorirne la creazione, i 

mailto:info@unioneborghievalli.it
https://www.servizipubblicaamministrazione.it/bilanci/Unione%20Borghi%20e%20Valli%20d'Oltrepo'/2024/BILANCIO%20PREVENTIVO/BilancioPreventivo-2024-D.U.P.%20Documento%20Unico%20di%20Programmazione.PDF
https://www.servizipubblicaamministrazione.it/bilanci/Unione%20Borghi%20e%20Valli%20d'Oltrepo'/2024/BILANCIO%20PREVENTIVO/BilancioPreventivo-2024-D.U.P.%20Documento%20Unico%20di%20Programmazione.PDF
https://www.servizipubblicaamministrazione.it/bilanci/Unione%20Borghi%20e%20Valli%20d'Oltrepo'/2024/BILANCIO%20PREVENTIVO/BilancioPreventivo-2024-D.U.P.%20Documento%20Unico%20di%20Programmazione.PDF
https://www.unioneborghievalli.it/m-amministrazione/m-pubblicazioni/amministrazionetrasparente/disposizioni-generali/piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza
https://www.unioneborghievalli.it/m-amministrazione/m-pubblicazioni/amministrazionetrasparente/disposizioni-generali/piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza
https://www.unioneborghievalli.it/m-amministrazione/m-pubblicazioni/amministrazionetrasparente/disposizioni-generali/piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza


fruitori dello stesso, i tempi di attuazione delle politiche finalizzate al valore pubblico e gli indicatori 
di misurazione.  
Il valore atteso corrisponde agli obiettivi strategici, individuati nella sezione strategica, e ai 
programmi operativi annuali-triennali, riportati nella sezione operativa del DUP 2024-2026, a cui si 
rinvia. 
Il sistema integrato di programmazione prevede che gli obiettivi, strategici ed operativi, siano a loro 
volta collegati agli obiettivi di performance all’interno del PEG, obiettivi ritenuti di valore pubblico, 
correlati a indicatori di outcome misurabili, in grado di restituire potenzialmente risultati in termini 
di impatto delle strategie e delle politiche attuate dall’ente nel corso della gestione. 
 

2.2 PERFORMANCE 
 

Il sistema integrato di pianificazione e controllo per la gestione del ciclo della performance è definito 
nei vigenti "Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi", “Regolamento sui Controlli 
Interni” e dal sistema di misurazione e valutazione della performance. Tale sistema, armonizzando ai 
principi del Decreto Legislativo 150/2009, gli strumenti di pianificazione e controllo delineati dal 
Decreto Legislativo 267/2000, prevede la definizione degli obiettivi strategici, operativi e gestionali, 
degli indicatori e dei target attesi. 
 
Il Documento Unico di Programmazione (articolo 170 del TUEL), che permette l’attività di guida 
strategica e operativa dell’Ente ed è il presupposto necessario, nel rispetto del principio di 
coordinamento e coerenza, dei documenti di bilancio e di tutti gli altri documenti di programmazione, 
viene annualmente approvato.  
 
Il Piano Esecutivo di Gestione (articolo 169 del TUEL), a seguito delle modifiche introdotte 
dall’Armonizzazione Contabile, unifica organicamente in sé il piano dettagliato degli obiettivi di cui 
all'articolo 108, comma 1, del TUEL e il piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Esso viene approvato dalla Giunta, e declina gli obiettivi della 
programmazione operativa contenuta nel Documento Unico di Programmazione nella dimensione 
gestionale propria del livello di intervento e responsabilità dirigenziale affidando ai dirigenti e/o 
Responsabili di Area/Settore, ed al Comandante della polizia locale obiettivi e risorse. 
La struttura del PEG rappresenta l’effettiva struttura organizzativa dell’ente per Centri di 
Responsabilità (CdR). Per ciascun Centro di Responsabilità è individuato il dirigente o apicale 
responsabile, l’insieme delle attività e dei servizi misurati mediante indicatori di performance, e gli 
obiettivi esecutivi: di questi ultimi viene data rappresentazione in termini di processo e di risultati 
attesi, e di risorse assegnate per il loro raggiungimento. L’attenzione continua ad essere spostata, in 
un’ottica manageriale, dalla descrizione delle attività svolte, alla definizione dei risultati da 
conseguire nel perseguimento degli obiettivi assegnati, favorendo la centralità degli indicatori. Gli 
indicatori sono stati determinati in funzione degli obiettivi che si intendono conseguire e rispetto ai 
quali i dirigenti o apicali sono responsabilizzati. Non tutto è misurabile e non tutte le misurazioni 
sono utili. E’stato chiesto ai Centri di Responsabilità, nella definizione degli obiettivi e delle 
performance, organizzate per Centro di Costo, di valorizzare gli aspetti ritenuti importanti da misurare 
e tenere sotto controllo. 
 

Il Piano Esecutivo di Gestione 2024-2026 è rinvenibile al seguente link: 
https://www.servizipubblicaamministrazione.it/servizi/venereweb/Dettagli.asp?ID=4850581 
 

 
 



 
 

 
 

SERVIZI N DESCRIZIONE

O
B
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T

T
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O
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D
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A

T
O

R
E

INDICATORE VALORE DI PARTENZA
VALORE DA 

RAGGIUNGERE
T EM P IST IC A  D I 

R ILEVA Z ION E

Note - 
Dipendenti 

coinvolti

RELAZIONE 
ragg.nto

FINANZ. - 
VIGILAN

ZA
1

AMMINISTRAZIONE DIGITALE: 
passaggio al digitale in alcune funzioni e 

metodi di pagamento
MI E

facilitazione 
rapporti con i 

cittadini

Attivazione funzioni e metodi di 
pagamento a livello informatico

PIATTAFORMA PDND 
e SEND notifiche

31 dicembre 2024

Giani PO - 
Tentore PO  - 

Sgorbini - 
Bergami- 

Mazzocchi - 
Cassi - Chiesa

FINANZ. 4
RIORGANIZZAZIONE STRUTTURA 

BILANCIO DI PREVISIONE S A Ricodifica bilancio
Ulteriore adeguamento del 

bilancio conseguentemente alle 
nuove esigenze strutturali

Struttura dei capitoli e 
articoli del bilancio Unione 

dei Comuni Lombarda 
Borghi e Valli d'Oltrepo'

31 dicembre 2024
Giani PO -  
Bergami 

FINANZ. 5 VERIFICA SOC. PARTECIPATE MI E
Controllo 

partecipate
Verifica dell'efficienza delle 
società partecipate dell'Ente

Ricognizione di tutte le 
partecipate dirette ed 

indirette dell'Ente
31 dicembre 2024

Giani PO - 
Sgorbini - 
Bergami- 

Mazzocchi

FINANZ. 6
CERTIFICAZIONE IFEL-SOSE SPESA 

SOCIALE A SEGUITO DI 
ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI

 S T
approvazione atti 
ed inserimento 
dati sui portali

approvazione nuovi allegati al 
rendiconto 2023 per spese 

aggiuntive sociale 

Validazione certificazione 
ed approvazione 

dell'allegato
31 dicembre 2024

Giani PO - 
Sgorbini - 
Bergami- 

Mazzocchi

FINANZ. 7 MONITORAGGIO BILANCIO - CASSA S T

 miglioramento 
della performance 
di pagamento dei 

debiti commerciali

monitoraggio scadenze 
pagamento

rispetto termini di 
pagamento

31 dicembre 2024

Giani PO - 
Sgorbini - 
Bergami- 

Mazzocchi

FINANZ. 8

Certificazione attestante il tempo medio 
dei pagamenti ed il valore degli acquisti di 
beni e servizi, prevista dell’art. 47, c. 9, l. a), 

del d.l. n.66/2014, convertito con  L. n. 
89/2014 e modificato dall’art. 1, c. 451, l. b), 

L.23.12.2014, n. 190. 

MA 
A

Pubblicazione 
certificazione

TEMPI MEDI DI PAGAMENTO PER 
L'ANNO 2024

Certificazione da 
pubblicarsi su 

Amministrazione 
trasparerente

31 dicembre 2024

Giani PO - 
Sgorbini - 
Bergami - 
Mazzocchi 

FINANZ. 9
PARTECIPAZIONE A BANDI DI 

FINANZIAMENTO
 MI E n°bandi

PRESENTAZIONE  
RICHIESTE DI 

PARTECIPAZIONE A BANDI 
CONTRIB ORDINARIO-

COSTARGA-CONTRIBUTO 
STRAORDINARIO- CONTRB 
TBEL SERV DEMOGRAFICI

Predisposizione atti e cura 
inserimento informatico

31 dicembre 2024
 Giani PO     
Bergami  

Legenda «OBIETTIVI»: MI - Miglioramento attività correnti,  MA - Mantenimento attività correnti co maggiore, prevalente e concreto impegno del personale dell'ente,  S - Sviluppo,   TR - Trasversale
Legenda «INDICATORI»:  T - Temporale,   S - Spesa,   A - Attività,   E - Efficienza/Efficacia,  Q - Qualità

UNIONE BORGHI E VALLI D’OLTREPO’
PDO 2024 - TUTTE LE AREE

RESPONSABILI:     GIANI D. PO finanziario    -    TENTORE E. PO demografici - tributi - sociale e polizia locale -               GATTI 
S. PO utc ll.vv    -     BONFOCO L. PO utc urbanistica    -    SEGRETARIO C. pers. e segreteria

SERVIZI N DESCRIZIONE

O
B

IE
T

T
IV

O

IN
D

IC
A

T
O

R
E

INDICATORE VALORE DI PARTENZA
VALORE DA 

RAGGIUNGERE
T EM P IST IC A  D I 

R ILEVA Z ION E

Note - 
Dipendenti 

coinvolti

RELAZIONE 
ragg.nto

URB 1
VIGILANZA EDILIZIA - controllo del 

terriotorio TR E n.sopralluoghi eseguiti 7 sopralluoghi n. sopralluoghi effettuati 31 dicembre 2024
BONFOCO 
PO - Grandi

URBAN 2

AGGIORNAMENTO TEMPESTIVO 
DATI ENTRATE DA PROVENTI DA 

CONCESSIONI EDILIZIE, 
MONETIZZAZIONE PARCHEGGI E 

RIGENERAZIONE URBANA

S A
monitoraggio 

mensile entarte

Vista la continua necessità di 
risorse da destinare alla 

manutenzione del patrimonio 
risulta necessario conoscere 
tempestivamente le risorse 

disponibili derivanti dai proventi 
da concessioni edilizie,  e 

rigenerazione urbana. 

rendiconto mensile incassi 31 dicembre 2024
BONFOCO 
PO - Grandi

UNIONE BORGHI E VALLI D’OLTREPO’ RESPONSABILI:     GIANI D. PO finanziario    -    TENTORE E. PO demografici - tributi - sociale e polizia locale -               GATTI 
S. PO utc ll.vv    -     BONFOCO L. PO utc urbanistica    -    SEGRETARIO C. pers. e segreteriaPDO 2024 - TUTTE LE AREE

Legenda «OBIETTIVI»: MI - Miglioramento attività correnti,  MA - Mantenimento attività correnti co maggiore, prevalente e concreto impegno del personale dell'ente,  S - Sviluppo,   TR - Trasversale
Legenda «INDICATORI»:  T - Temporale,   S - Spesa,   A - Attività,   E - Efficienza/Efficacia,  Q - Qualità



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SERVIZI N DESCRIZIONE

O
B

IE
T

T
IV

O

IN
D

IC
A

T
O

R
E

INDICATORE VALORE DI PARTENZA
VALORE DA 

RAGGIUNGERE
T EM P IST IC A  D I 

R ILEVA Z ION E

Note - 
Dipendenti 

coinvolti

RELAZIONE 
ragg.nto

FINANZ. - 
VIGILAN

ZA
1

AMMINISTRAZIONE DIGITALE: 
passaggio al digitale in alcune funzioni e 

metodi di pagamento
MI E

facilitazione 
rapporti con i 

cittadini

Attivazione funzioni e metodi di 
pagamento a livello informatico

PIATTAFORMA PDND 
e SEND notifiche

31 dicembre 2024

Giani PO - 
Tentore PO  - 

Sgorbini - 
Bergami- 

Mazzocchi - 
Cassi - Chiesa

SO CIALE 2 ASSEGNO DI INCLUSIONE 2024 MA Q

"Decreto Lavoro 
2023" (D.L. 4 

maggio 2023, n. 
48, convertito con 
modificazioni in 
Legge  3 luglio 
2023, n. 85) 

 pratiche presentate
valutazione con 

accoglimento o rifiuto 
pratiche 

31/12/20214
 Tentore PO  -  

Bergami-  
Cassi - Chiesa

PO LIZIA 
LO CALE 3 NUOVO CODICE DEI CONTRATTI MI S

digitalizzazione 
procedue

aggiornamento piattoforme e 
modulistica 

digitalizzazione contratti 31 dicembre 2024

Giani PO - 
Tentore PO  - 

Sgorbini - 
Bergami- 

Mazzocchi - 
Cassi - Chiesa

ELETTO R
ALE 4 ELETTORALE  - DIGITALIZZAZIONE  MI S

digitalizzazione 
schedario 
elettorale

schedario cartacato
schedario digitale in cloud 

su piattaforma nuvola
31 dicembre 2024

 Tentore PO  -  
Bergami-  

Cassi - Chiesa

PO LIZIA 
LO CALE 5 NUOVO PTCP 2024/2026 TR E

nuovo piano 
nazionale 

anticorruzione
PTCP scaduto 

approvazione nuovo 
PTCP

30,04,2024

Giani PO - 
Tentore PO  - 

Sgorbini - 
Bergami- 

Mazzocchi - 
Cassi - Chiesa

PO LIZIA 
LO CALE 6 VIDEOSORVEGLIANZA MI T

privacy e 
valutazione 
d'impatto

regolamento non aggiornato
nuovi cartelli informativi e 

regolamento sulla 
valutazione d'impatto

31,12,2024 Tentore PO

TURISMO 7 ATTRATTIVITA' TURISTICA S A

attività culturali 
consolidate e  
manifestazioni 

longeve, 
promosse e 
realizzate 

nell'ambito del 
calendario 

istituzionale anche 
in collaborazione 

con le 
associazioni locali

attrattività turistica in zone 
collenari svantaggiate

potenziamento dei 
programmi con

piattaforme, siti e social, 
dove pubblicare materiali 

ipertestuali aggiuntivi, app, 
in modo da favorire il 
dialogo tra esperienza 

online

31,12,2024

Giani PO - 
Tentore PO  - 

Sgorbini - 
Bergami- 

Mazzocchi - 
Cassi - Chiesa

ISTRUZIO
NE 8 SERVIZIO TRASPORTO SCUOLABUS   MA A

 Modifiche 
rispetto anno 
precedente

 RICHIESTE PRESENTATE 
modifiche rispetto anno 

precedente
31,12,2024

Tentore e Villa        
Repossi - 

Lavelli - Ratti

SO CIALE 9
CONTRASTO EMARGINAZIONE 

SOCIALE
 MI Q prestazioni socio 

assitenziali

procedure e nuovi bisogni emersi, 
modifiche normative ed 

organizzative intervenute

promuovere il processo di 
integrazione fra gli uffici 
ed il PDZ per offrire una 
gestione piu efficiente del 

servizio

 Tentore PO  -  
Bergami-  

Cassi - Chiesa

UNIONE BORGHI E VALLI D’OLTREPO’ RESPONSABILI:     GIANI D. PO finanziario    -    TENTORE E. PO demografici - tributi - sociale e polizia locale -               GATTI 
S. PO utc ll.vv    -     BONFOCO L. PO utc urbanistica    -    SEGRETARIO C. pers. e segreteriaPDO 2024 - TUTTE LE AREE

Legenda «OBIETTIVI»: MI - Miglioramento attività correnti,  MA - Mantenimento attività correnti co maggiore, prevalente e concreto impegno del personale dell'ente,  S - Sviluppo,   TR - Trasversale
Legenda «INDICATORI»:  T - Temporale,   S - Spesa,   A - Attività,   E - Efficienza/Efficacia,  Q - Qualità



N DEFINIZIONE OBBIETTIVO 
SERVIZIO TECNICO LL.PP 

VALORE DI 
PARTENZA 

OBBIETTIVO DA 
RAGGUNGERE 

FINALITA’ 

DIPENDENTI 
COINVOLTI 

1 ADEMPIMENTI IN MATERIA DI 
ANTICORRUZIONE E 
TRASPARENZA 
I Dirigenti/Titolari di PO sono i referenti 
del RPCT per la prevenzione, negli ambiti 
di rispettiva competenza. In tale ruolo: 
- svolgono attività informativa nei 
confronti del RPCT ai sensi dell’articolo 
1, comma 9, lett. c, della Legge n. 
190/2012, al fine di individuare le attività 
nelle quali è più elevato il rischio di 
corruzione (cd. mappatura dei rischi); 
- propongono le misure di prevenzione; 
- vigilano sull’applicazione del Codice di 
Comportamento e ne verificano le ipotesi 
di violazione, ai fini dei conseguenti 
procedimenti disciplinari; 
- adottano le misure gestionali e 
organizzative intese all’attuazione del 
PTPCT 
nell’ambito della sfera di competenza; 
- provvedono al monitoraggio 
dell’attuazione del PTPCT svolte negli 
uffici di competenza. 
Nella sezione della trasparenza del Ptcp 
sono stati indicati i nominativi dei soggetti 
responsabili della trasmissione dei dati, 
intesi quali servizi sono tenuti alla 
individuazione alla elaborazione e 
pubblicazione dei dati. 

I Responsabili di 
servizio competenti 
aggiornano le 
informazioni, per 
ciascun obbligo di 
pubblicazione e di 
formazione 

Conseguire le 
finalità previste dalla 
normativa 
anticorruzione e in 
particolare dal PNA 
vigente, nonché 
l’aggiornamento 
delle informazioni 
per ciascun obbligo 
di pubblicazione 
secondo la griglia 
definita dall’Autorità 
Nazionale 
Anticorruzione. 

Gatti Stefano -PO 
 

2 AGGIORNAMENTO PIANO DI 
PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE 
Il paragrafo 2 della deliberazione 
1310/2016, puntualizza in primo luogo 
che “gli obiettivi strategici” in materia di 
trasparenza “definiti da parte degli organi 
politici” costituiscono “elemento 
necessario, e dunque ineludibile, della 
sezione del PTPC relativa alla 
trasparenza”. Il legislatore del decreto 
legislativo 97/2016 ha imposto il 
coordinamento tra gli obiettivi strategici 
in materia di trasparenza contenuti nel 
PTPC e gli obiettivi degli altri documenti 
di natura programmatica e strategico-
gestionale dell’amministrazione (qual è il 
DUP) nonché con il piano della 
performance per garantire la coerenza e 
l’effettiva sostenibilità degli obiettivi 
posti. Le linee guida (paragrafo 2, pagina 
8) ribadiscono che l’articolo 10 del 
decreto trasparenza, che ha riunito nel 
piano anticorruzione la programmazione 
della trasparenza e la programmazione 
delle misure di prevenzione della 
corruzione, stabilisce che il capitolo del 

I Responsabili di 
servizio competenti 
aggiornano le 
informazioni, per 
ciascun obbligo di 
pubblicazione 
(secondo la griglia 
definita dall’Autorità 
Nazionale 
Anticorruzione con la 
delibera n. 
1310/2016) 

 

Rispetto del 
programma di lavoro 
previsto nell’allegato 
al Piano triennale di 
prevenzione della 
corruzione 2024-
2026 

Gatti Stefano-PO 
Della Marca 

Nadia 
 



PTPC sulla trasparenza debba essere 
impostato come un “atto organizzativo 
fondamentale” di tutti i flussi informativi 
che sono necessari per l’individuazione, 
l’elaborazione, la trasmissione e la 
pubblicazione dei dati.  

3 ADEGUAMENTO, 
RAZIONALIZZAZIONE E 
RIFUNZIONALIZZAZIONE 
DELLA GESTIONE DELLE 
BANCHE DATI DI SETTORE 
L'ufficio Amministrativo del Settore 
Lavori Pubblici oltre alla normale 
gestione delle pratiche amministrative 
quali predisposizione determinazioni e 
deliberazioni di Giunta, gestione fatture e 
attestazioni di pagamento, gestione 
protocollo e posta in arrivo e in partenza, 
ha il compito di gestire tutta una serie di 
dati statistici e/o amministrativo-contabili 
che confluiscono, con varia periodicità in 
più banche dati comunali, regionali e 
statali/ministeriali. Le principali sono la 
Banca Dati Amministrazioni Pubbliche 
(BDAP) che raccoglie tutti i dati relativi ai 
Lavori Pubblici del Comune (dati dell’iter 
progettuale, di gara, realizzativo e 
contabile di ciascuna opera) – il Sistema 
Osservatorio Appalti Pubblici della 
Regione (SOAP) che in analogia ma non 
in alternativa alla BDAP gestisce i dati 
relativi alle opere pubbliche realizzate 
(procedure di gara, stati avanzamento 
lavori, pagamenti, ecc.) – la Rilevazione 
Trimestrale del Controllo di Gestione che 
comporta la tenuta di una serie di dati 
relativi alle attività e ai compiti svolti dal 
settore e la loro rendicontazione 
trimestrale – la tenuta dei dati relativi alla 
L. 190/2012 “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione” circa gli affidamenti e i 
pagamenti effettuati dal settore – la tenuta 
e verifica dei dati relativi alla 
comunicazione periodica all’Anagrafe 
Tributaria Nazionale delle scritture 
private non registrate stipulate dal settore 
– la raccolta dati relativa ai questionari 
periodici del SOSE Soluzioni per il 
Sistema Economico del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze e della 
Banca d’Italia nonché alcuni dati relativi a 
questionari statistici dell’ISTAT. 
L’incremento esponenziale negli ultimi 
anni della richiesta di dati da parte di tutte 
le succitate banche dati nonché 
l’aumentata complessità nel tempo dei 
dati richiesti comporta ad oggi la necessità 
di una razionalizzazione, 

Ricognizione e analisi 
degli attuali dati 
raccolti e in possesso 
dell'ufficio e delle 
banche dati;  

Verifica delle 
normative di 
riferimento; 
Adeguamento e 
razionalizzazione 
delle modalità di 
raccolta e di 
archiviazione dei 
dati raccolti. 

Gatti Stefano-PO 
Della Marca 

Nadia 
 



rifunzionalizzazione e di un adeguamento 
operativo nella loro raccolta, 
catalogazione e gestione da parte 
dell’Ufficio Amministrativo nel corso 
dell’intero anno solare per poterne 
disporre alle varie scadenze imposte. 
Inoltre una più attenta e ottimizzata 
gestione permette l’evitarsi di 
incongruenze tra dati analoghi caricati su 
banche dati diverse.  

4 CICLO DI VITA ELETTRONICO 
DEI CONTRATTI 
Analisi della normativa e 
implementazione delle procedure di 
digitalizzazione dell’intero ciclo degli 
appalti e dei contratti pubblici, come 
previsto dal nuovo Codice degli Appalti 
con particolare riferimento agli strumenti 
relativi alla tracciabilità (CIG, Cup., ecc..) 
 

 Implementazione 
delle procedure 
informatiche 
finalizzate 
all’affidamento di 
appalti e contratti 
pubblici nel rispetto 
della normativa 
vigente dal 
02/01/2024, nonché 
diffusione della 
conoscenza a tutto il 
personale assegnato 
al servizio 
 

Gatti Stefano-PO 
Della Marca 

Nadia 
 

5 FORMAZIONE PERSONALE 
ASSEGNATO AL PROPRIO 
SERVIZIO 
La formazione, l’aggiornamento continuo 
del personale, l’investimento sulle 
conoscenze, sulle capacità e sulle 
competenze delle risorse umane sono il 
mezzo per garantire l’arricchimento 
professionale dei dipendenti e per 
stimolarne la motivazione oltre che uno 
strumento strategico volto al 
miglioramento continuo dei processi 
interni e quindi dei servizi offerti alla città. 
 
 
 

 Garantire la 
formazione per ogni 
unità di personale 
assegnata al proprio 
servizio di un 
numero giornate 
formativa pari a n. 2 
gg. in aggiunta a 
quelle obbligatorie 
relative 
all’anticorruzione 

Gatti Stefano-PO 
 

6 RICOGNIZIONE E 
GESTIONE POLIZZE 
ASSICURATIVE 
Monitoraggio e gestione relativo alla 
possibilità di Incarico di brokeraggio 
assicurativo finalizzato alla gestionalità 
delle polizze assicurative dell’ente. 

Si rende necessario 
procedere al rinnovo 
dell’ incarico di 
brokeraggio per le 
assicurazioni del 
patrimonio 
dell’Unione tenendo 
conto anche delle 
nuove e/o dismesse 
attrezzature e 
automezzi 

Ricognizione beni 
del patrimonio 
unionale. 
Redazione gara di 
appalto sulla 
piattaforma 
informatica 
Arcasintel in 
ottemperanza alla 
normativa vigente 

Gatti Stefano-PO 
Della Marca 

Nadia 
 



7 VERIFICA E GESTIONE 
REGOLAMENTO 
MANOMISISONE SUOLO 
PUBBLICO 
Verifica e gestione del territorio mediante 
puntuale riscontro in applicazione del 
regolamento di manomissione suolo 
pubblico 

Esecuzione di 
sopralluoghi 
nell’ambito del 
territorio dell’Unione, 
con verifica del 
rispetto delle puntuali 
prescrizioni indicate 
negli atti autorizzativi 
in conformità al 
regolamento di 
Manomissione di 
suolo pubblico e 
collaborazione con gli 
uffici di Polizia 
Locale 

Corretta gestione del 
territorio anche 
mediante verifica di 
puntuali intervento 
di ripristino del suolo 
pubblico in 
attuazione al 
Regolamento 
Unionale di 
manomissione suolo 
pubblico 

Gatti Stefano-PO 
Della Marca 

Nadia 
Villa Giancarlo 

Repossi 
Alessandro 

Lavelli Silvano 
Ratti Luciano 

 

8 GESTIONE DOTAZIONI 
ATREZZATURE 
Verifica gestione e mantenimento in 
efficienza di tutte le attrezzature 
meccaniche elettriche in dotazione al 
servizio manutenzione esterna 

Gestione attrezzature 
in dotazione al 
servizio manutentivo 

Mantenimento 
dell’efficienza delle 
attrezzature in 
dotazione al servizio 
manutentivo, con 
riduzione delle 
manutenzioni 
straordinarie e 
interventi di officina, 
con riduzione dei 
costi complessivi di 
gestione 

Gatti Stefano-PO 
Villa Giancarlo 

Repossi 
Alessandro 

Lavelli Silvano 
Ratti Luciano 

 

9 COOPERAZIONE 
GESTIONALE DEI SERVIZI 
PER IL TERRITTORIO 
Cooperazione gestionale dei servizi di 
manutenzione ordinaria di strade piazze 
ed aree verdi nell’ambito dei territori di 
comuni facenti parte dell’unione. 
 
 

L’obiettivo si 
prefigge di sopperire 
alle carenze di 
organico di alcuni 
comuni dell’Unione 
di Comuni lombarda 
Borghi e Valli 
d’Oltrepò 

Miglioramento 
qualità dei servizi ai 
cittadini, rispetto del 
decoro urbano e 
mantenimento in 
efficienza di strutture 
ed aree pubbliche 

Gatti Stefano-PO 
Villa Giancarlo 

Repossi 
Alessandro 

Lavelli Silvano 
Ratti Luciano 

 

10 GESTIONE 
FUNZIONAMNETO 
SERVIZIO PESO PUBBLICO 
Verifica corretto funzionamento dei 
servizi di pesatura pubblica, gestione e 
manutenzione ordinaria 
 

Accertamento 
bisettimanale del 
funzionamento dei 
sistemi di pesatura 
pubblica in capo 
all’Unione di Comuni  

Miglioramento 
qualità del servizio al 
cittadino ed alle 
imprese 

Gatti Stefano -PO 
Della Marca 

Nadia 
Villa Giancarlo 

Repossi 
Alessandro 

 

11 GESTIONE RIFIUTI 
INGOMBRANTI 
Verifica e gestione raccolta rifiuti 
ingombranti nei territori comunali in base 
agli accordi gestionali dei singoli servizi 

Ricognizione del 
servizio raccolta 
rifiuti ingombranti nei 
territori comunali 

Miglioramento 
qualità del servizio al 
cittadino  

Della Marca 
Nadia 

Villa Giancarlo 
Repossi 

Alessandro 
Lavelli Silvano 
Ratti Luciano 

12 FUNZIONAMENTO DECORO 
URBANO 
Manutenzione e gestione arredo urbano e 
verde pubblico 
Mediante un insieme sistematico di 
operazioni volte al decoro urbano ed alla 
corretta gestione ambientale e sanitaria 
degli spazi ed aree pubbliche 

L’obbiettivo si 
prefigge di rendere 
vivibile ed utilizzabile 
lo spazio pubblico 
comune 

Miglioramento 
qualità del servizio al 
cittadino, gestione e 
mantenimento in 
buona efficienza 
della proprietà 
pubblica 

Villa Giancarlo 
Repossi 

Alessandro 
Lavelli Silvano 
Ratti Luciano 



13 SINERGIA ATTIVITÀ 
PROGETTUALI DELL’ENTE 
Progettazione esecutiva e realizzazione 
opere pubbliche inserite nel bilancio di 
previsione 2024-2026 
Programmazione degli interventi previsti 
dal piano delle opere pubbliche in 
collaborazione con i servizi finanziari a 
seguito delle problematiche connesse al 
rispetto del pareggio finanziario e alla non 
prevedibilità di flussi di entrata in parte 
capitale di adeguata consistenza al 
prevedibile fabbisogno di pagamenti, che 
pone limitazioni alla possibilità di spesa 
del bilancio nel triennio 2024-2026 
Esecuzione rilievi ed attività di 
progettazione e predisposizione atti per 
gare d'appalto e per procedure di 
aggiudicazione; attività di Direzione 
Lavori e contabilità di cantiere. Le opere 
pubbliche e le spese di investimento che 
l’Amministrazione ha programmato per 
l’anno 2024, sono riassunte nella tabella 
allegata 

Condivisione con 
l'ufficio finanziario in 
merito alla gestione 
delle risorse stimate 
ed utilizzabili per le 
opere previste nel 
piano delle opere 
pubbliche, decisioni e 
valutazioni di 
soluzioni che possono 
essere attuati nel 
rispetto del principio 
del pareggio di 
bilancio e dei 
pagamenti dei debiti 
commerciali. 
Eventuali correttivi da 
apportare agli 
strumenti vigenti 
previsti a seguito di 
incontri tra l’ufficio 
tecnico, il settore 
finanziario e le 
indicazioni 
amministrative. 
 
 
 
 

Rispetto del 
cronoprogramma 
previsto nella tabella 
allegata. 

Gatti Stefano-PO 
Della Marca 

Nadia 

14 PIANO NAZIONALE 
RIPRESA E RESILIENZA 
PNRR. aggiornamento costante della 
piattaforma Regis al fine di garantire il 
monitoraggio degli interventi finanziati 
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza,  

Aggiornamento 
costante e tempestivo, 
della piattaforma 
secondo modalità 
gestionali indicati 
dalla normativa di 
settore 

Garantire il 
monitoraggio degli 
interventi del PNRR 
, verifica della 
corretta 
implementazione 
delle banca dati 
REGIS, dedicata al 
PNRR . 

 
Gatti Stefano -PO 

Della marca 

15 ALIMENTAZIONE BANCHE 
DATI 
EFFETTUARE CARICAMENTO DATI 
LLPP. SUI PORTALI MINISTRIALI E 
REGIONALI RICOGNIZIONE DATI 
INSERITI SUI PORTALI MEF – BDAP 
– OSSERVATORIO REGIONALE LLPP  

INDICATORI DI 
EFFICACIA 
QUANTITATIVA - 
Ricognizione sulle 
banche dati e analisi 
dei progetti da 
inserire. (Quelli non 
ancora completati). - 
Inserimento dati nei 
vari portali in 
conformità alle 
tempistiche previste 
dai singoli portali. - 
Allineamento dati 
rispetto agli atti 
amministrativi e di 
contabilità delle varie 
opere. - Invio dati per 
il Popolamento delle 
Banche dati 
ministeriali e 
regionali; 

Tenere aggiornate le 
innumerevoli banche 
dati del MEF – 
BDAP – 
Osservatorio 
Regionale OO.PP., al 
fine di essere in linea 
con le direttive Anac 
e del Ministero 
dell’Interno per le 
attività relative agli 
investimenti dei 
singoli comuni e 
dell’Unione dei 
Comuni. Queste 
operazioni sono 
fondamentali al fine 
della 
rendicontazione dei 
vari contributi statali 
e regionali. 

Gatti Stefano -PO 
Della marca 
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VALORE DA 

RAGGIUNGERE
T EM P IST IC A  D I 

R ILEVA Z ION E

Note - 
Dipendenti 

coinvolti

RELAZIONE 
ragg.nto

TUTTI I 
SERVIZI 1

Adempimenti in materia di anticorruzione 
e trasparenza MI E

I Dirigenti/Titolari 
di PO sono i 
referenti del 
RPCT per la 

prevenzione, negli 
ambiti di rispettiva 

competenza. In 
tale ruolo:

- svolgono attività 
informativa nei 
confronti del 

RPCT ai sensi 
dell’articolo 1, 

comma 9, lett. c, 
della Legge n. 

190/2012, al fine 
di individuare le 

attività nelle quali 
è più elevato il 

rischio di 
corruzione (cd. 
mappatura dei 

rischi);
- propongono le 

misure di 
prevenzione;

- vigilano 
sull’applicazione 

Conseguire le finalità previste 
dalla normativa anticorruzione e 
in particolare dal PNA vigente

aggiornamento delle 
informazioni per ciascun 
obbligo di pubblicazione 

secondo la griglia definita 
dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione.

31 dicembre 2024
TUTTO IL 

PERSONALE

TUTTI I 
SERVIZI 2 Ciclo di vita elettronico dei contratti MA Q

Analisi della 
normativa e 

implementazione 
delle procedure di 

digitalizzazione 
dell’intero ciclo 

degli appalti e dei 
contratti pubblici, 
come previsto dal 

nuovo Codice 
degli Appalti con 

particolare 
riferimento agli 

strumenti relativi 
alla tracciabilità 

(CIG, Cup., ecc..)

valutazione pratiche MEPA E 
SINTEL - CUC CMOP

Implementazione delle 
procedure informatiche 

finalizzate all’affidamento 
di appalti e contratti 

pubblici nel rispetto della 
normativa vigente dal 
02/01/2024, nonché 

diffusione della 
conoscenza a tutto il 

personale assegnato al 
servizio.

31/12/20214
TUTTO IL 

PERSONALE

TUTTI I 
SERVIZI 3

Formazione personale assegnato al 
proprio servizio TR E

FORMAZIONE 
PERSONALE

La formazione, l’aggiornamento 
continuo del personale, 

l’investimento sulle conoscenze, 
sulle capacità e sulle competenze 
delle risorse umane sono il mezzo 

per garantire l’arricchimento 
professionale dei dipendenti e per 

stimolarne la motivazione oltre 
che uno strumento strategico 

volto al miglioramento continuo 
dei processi interni e quindi dei 

servizi offerti alla città.

Garantire la formazione 
per ogni unità di personale 

assegnata al proprio 
servizio di un numero 

giornate formativa pari a 
n. 2 gg. in aggiunta a 

quelle obbligatorie relative 
all’anticorruzione.

31 dicembre 2024
TUTTO IL 

PERSONALE

TUTTI I 
SERVIZI 4 Smaltimento ferie arretrate  MI A

FERIE 
ARRETRATE

L’art. 38, CCNL 16 novembre 
2022 dispone: “9. Le ferie sono 

un diritto irrinunciabile e non sono 
monetizzabili. Esse sono fruite, 

previa tempestiva autorizzazione, 
in tempo congruo nel corso di 
ciascun anno solare, in periodi 
compatibili con le esigenze di 
servizio, tenuto conto delle 
richieste del dipendente. Il 
diniego delle ferie da parte 
dell’amministrazione deve 

avvenire in forma scritta, anche 
mediante comunicazione in forma 

digitale.
10. L’ente pianifica le ferie dei 
dipendenti al fine di garantire la 
fruizione delle stesse nei termini 

previsti dalle disposizioni 
contrattuali vigenti.

11. Le ferie maturate e non 
godute per esigenze di servizio 
sono monetizzabili solo all’atto 
della cessazione del rapporto di 

lavoro, nei limiti delle vigenti 
norme di legge e delle relative 

disposizioni applicative.
12. Compatibilmente con le 

Ridurre il residuo ferie al 
31/12/2022 31 dicembre 2024

TUTTO IL 
PERSONALE

UNIONE BORGHI E VALLI D’OLTREPO’ RESPONSABILI:     GIANI D. PO finanziario    -    TENTORE E. PO demografici - tributi - sociale e polizia locale -               GATTI 
S. PO utc ll.vv    -     BONFOCO L. PO utc urbanistica    -    SEGRETARIO C. pers. e segreteriaPDO 2024 - TUTTE LE AREE

Legenda «OBIETTIVI»: MI - Miglioramento attività correnti,  MA - Mantenimento attività correnti co maggiore, prevalente e concreto impegno del personale dell'ente,  S - Sviluppo,   TR - Trasversale
Legenda «INDICATORI»:  T - Temporale,   S - Spesa,   A - Attività,   E - Efficienza/Efficacia,  Q - Qualità



 
2.3 ACCESSIBILITA’, SEMPLIFICAZIONE ED INGEGNERIZZAZIONE DEI PROCESSI 
 
Accessibilità: L’Unione dei Comuni Lombarda Borghi e Valli d’Oltrepò, nel corso degli ultimi anni, 
ha già raggiunto un elevato livello di digitalizzazione dei servizi attraverso l’informatizzazione di 
procedure sia interne sia rivolte all’utenza, ulteriormente incrementato per contingenze operative 
dovute alla pandemia da Covid-19 nel periodo 2020-21.  
Tutte le procedure degli atti (delibere, determine, decreti ed ordinanze) sono digitalizzate, la sezione 
del sito “amministrazione trasparente” viene costantemente implementata, in parte direttamente dai 
programmi informatici. 
In riferimento alle modalità e azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale ai 
servizi dell’Amministrazione da parte dei cittadini, si ricorda la progressiva implementazione delle 
sezioni tematiche ove è possibile reperire la modulistica tramite i siti internet dell’Unione e dei 
Comuni appartenenti alla stessa ed è possibile inviare pratiche, richieste e segnalazioni agli uffici 
comunali in qualunque momento della giornata e comodamente da casa o dall'ufficio.  
Rispetto ai soggetti ultrasessantacinquenni e disabili (rif. art. 6 c. 2 lett. f) del D.L. n. 80/2021), per il 
triennio 2024-26, dovrà essere consentita una migliore fruibilità dei servizi da parte di queste 
categorie di cittadini, pertanto l’ulteriore digitalizzazione dei servizi dovrà tener conto nella 
progettazione degli stessi, per la necessità di garantirne la fruibilità a categorie di popolazione per le 
quali devono essere previsti dei canali dedicati di accesso alla pubblica amministrazione.  
Semplificazione: negli ultimi anni, sono state introdotte diverse novità nell’ambito della disciplina 
del procedimento amministrativo contenuta nella legge n. 241/1990. Le novità riguardano in 
particolar modo:  
• l’inefficacia degli atti adottati successivamente alla scadenza del termine di conclusione del 
procedimento (art. 2, comma 8, bis, l. n. 241/1900);  
• il preavviso di rigetto (art. 10, bis, l. n. 241/1990);  
• il rilascio di attestazione circa il decorso dei termini del procedimento nelle ipotesi in cui il silenzio 
dell’amministrazione equivale ad accoglimento ai sensi dell’art. 20, comma 1, l. 241/1990 (art. 20, 
comma 2 – bis, l. n. 241/1990);  
• gli istituti di compartecipazione di pubbliche amministrazioni diverse da quella procedente nella 
fase istruttoria e nella fase decisoria del procedimento amministrativo (artt. 16 e 17 bis, l. n. 
241/1990);  
• la conferenza di servizi (artt. 14 ss., l. 241/1990; art. 13, d.l. n. 76/2020, conv. in legge n. 120/2020 
e s.m.i.);  
• il ricorso alle autocertificazioni in sostituzione della documentazione comprovante i requisiti 
soggettivi e oggettivi richiesti dalla normativa di riferimento (art. 18, comma 3 -bis, l. n. 241/1990).  
Le pubbliche amministrazioni sono pertanto chiamate a compiere scelte organizzative idonee a 
garantire la corretta attuazione delle suddette misure di semplificazione. In tal senso, nel corso del 
triennio 2024- 2026, l’attività di semplificazione dell’Unione dei Comuni Lombarda Borghi e Valli 
d’Oltrepò sarà improntata all’implementazione del corretto recepimento degli istituti normativi di 
recente introduzione.  
Con la partecipazione dell’Unione dei Comuni Lombarda Borghi e Valli d’Oltrepò e dei Comuni 
appartenenti alla stessa,  ai bandi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 1 - 
Componente 1 – Investimento 1.4 “Servizi e Cittadinanza Digitale”, Digitalizzazione, Innovazione e 
Sicurezza nella PA, finanziati dall’Unione Europea – NextGenerationEU, e, in particolare, attraverso 
l’adesione alle diverse Misure previste 

o Misura 1.4.1 "Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici" 
o Misura 1.4.3 "Adozione app IO"; 
o Misura 1.4.3 "Adozione piattaforma pagoPA"; 
o Misura 1.4.4 "Estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale – 

SPID, CIE"; 



o Investimento 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA Locali”;  
sono stati perseguiti i seguenti obiettivi generali: 

 snellire i procedimenti burocratici, ricorrendo alla reingegnerizzazione dei processi 
amministrativi in fase di adozione di soluzioni digitali per soppiantare l’uso della carta; 

 aumentare l’efficienza nell’erogazione dei servizi pubblici, in termini di: 
o servizi pubblici comunali fruibili interamente on line e accessibili tramite il sistema 

pubblico di identità digitale SPID e la Carta d'Identità Elettronica (CIE); 
o  servizi di pagamento on line all’Amministrazione esclusivamente tramite il sistema 

nazionale PAGOPA; 
o  implementazione dei servizi da collegare all’app nazionale IO del Ministero 

dell’Innovazione Tecnologica e della Digitalizzazione. 
 

2.4 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

Con riferimento alla presente sotto sezione di programmazione, la disciplina per gli enti con meno di 
50 dipendenti, in sintonia con la delibera n. 1064/2019 dell’Anac rivolta ai piccoli comuni (inferiori 
ai 5.000 abitanti), consente di evitare l’adozione di un nuovo piano triennale “a scorrimento” ogni 
anno. Si preferisce, tuttavia, mantenere l’attuale conformazione e struttura del piano, aggiornandolo 
di anno in anno con l’aggiunta di eventuali nuove prescrizioni, mantenendo in tal modo viva 
l’attenzione dell’apparato Unionale e degli operatori sulla materia. 

ll Piano triennale di prevenzione della corruzione, che comprende anche una sezione dedicata alla 
trasparenza, contiene sia l’analisi del livello di rischio delle attività svolte, che un sistema di misure, 
procedure e controlli tesi a prevenire situazioni lesive per la trasparenza e l’integrità delle azioni e dei 
comportamenti del personale. 
Si rimanda, pertanto, al documento già approvato senza riportarne, in questa sede, ulteriori stralci. 
 

Il Piano anticorruzione, comprendente la sezione dedicata alla trasparenza, anno 2024-2026, è 
rinvenibile al seguente link: 
https://www.unioneborghievalli.it/m-amministrazione/m-
pubblicazioni/amministrazionetrasparente/disposizioni-generali/piano-triennale-per-la-
prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza 
 
 

 
 

SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
L’organizzazione dell’Unione si articola in: Aree, Servizi ed uffici. L’area è strutturata per l’esercizio 
di attività omogenee e a rilevante complessità organizzativa con riferimento ai servizi forniti, alle 
competenze richieste, alle prestazioni assicurate e alla tipologia di domanda servita. Le aree 
dispongono delle competenze amministrative, tecniche, finanziarie necessarie per il raggiungimento 
dei risultati.  
Esse sono le seguenti:  
- Finanziario; 
- Vigilanza, tributi, demografici, giovani, cultura e attività sociali; 
- Tecnico LLPP; 



- Urbanistica; 
- Affari generali – organizzazione personale;  
Alla direzione delle aree è posta una posizione organizzativa. Ogni apicale assicura il raggiungimento 
degli obiettivi assegnati con la necessaria autonomia progettuale, operativa e gestionale, organizzando 
le risorse finanziarie, strumentali ed umane assegnate.  
Le Aree/Settori sono articolate in servizi ed uffici: il Servizio è struttura organizzativa di media 
complessità, caratterizzato da prodotti/servizi/processi identificabili, finalizzato alla realizzazione di 
obiettivi e prestazioni destinati ad una specifica funzione istituzionale. Esso, in generale, si delinea 
come Unità Organizzativa comprendente più unità operative elementari (Uffici) preposte allo 
svolgimento di funzioni/attività omogenee e correlate.  

 

3.2 PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE (POLA)  
Il POLA è uno strumento previsto dall’art. 263 del decreto Rilancio (34/2020). Il provvedimento 
stabilisce che entro il 31 gennaio di ciascun anno le amministrazioni pubbliche debbano redigere, 
sentite le organizzazioni sindacali, il POLA (Piano organizzativo del lavoro agile). Il POLA individua 
le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che possono essere svolte in modalità 
agile, che almeno il 60% dei dipendenti possa avvalersene – percentuale ridotta poi al 15% dal 
Decreto legge 30 aprile 2021, n. 56 – e garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini 
del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera. Definisce, altresì, le misure 
organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli 
strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di 
miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministrativa, della digitalizzazione dei 
processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, 
sia nelle loro forme associative.  
Come detto, il Decreto legge 30 aprile 2021, n. 56 confermava l’obbligo per le amministrazioni di 
adottare i POLA entro il 31 gennaio di ogni anno e veniva ridotta dal 60% al 15%, la quota minima 
dei dipendenti che poteva avvalersi dello smart working (ovviamente rispetto alle attività che 
potevano essere svolte in modalità agile). In caso di mancata adozione del Pola, il lavoro agile sarebbe 
stato richiedibile da almeno il 15% del personale che ne facesse richiesta. 
Successivamente, a seguito dell’approvazione del Decreto-Legge 29 settembre 2023, n. 132, 
convertito dalla Legge 27 novembre 2023, n. 170, per i lavoratori dipendenti pubblici e privati affetti 
dalle patologie e condizioni individuate dal succitato decreto del Ministro della salute, il datore di 
lavoro poteva assicurare lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile anche 
attraverso l'adibizione a diversa mansione compresa nella medesima categoria o area di 
inquadramento, come definite dai contratti collettivi di lavoro vigenti, senza alcuna decurtazione della 
retribuzione in godimento fino al 31 dicembre 2023. 
Da ultimo, poi, il Decreto-Legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito dalla Legge 15 dicembre 2023, 
n. 191, ha prorogato al 31 marzo 2024 l’accesso prioritario dei fragili allo smart working, ma solo nel 
settore privato. 
L’Unione dei Comuni Lombarda Borghi e Valli d’Oltrepò con il presente Regolamento si impegna 
ad attivare il Lavoro Agile o “Smart Working” quale modalità di esecuzione della prestazione 
lavorativa con la finalità di introdurre delle più innovative modalità di organizzazione del lavoro, 
basate sull’utilizzo della flessibilità, sulla valutazione per obiettivi, sulla rilevazione dei bisogni del 
personale dipendente alla luce dei bisogni di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.  
I dipendenti potranno, nel rispetto dei propri impegni lavorativi, gestire meglio il proprio equilibrio 
vita-lavoro, valorizzando il tempo a disposizione e abbattendo i costi legati agli spostamenti; 
l’introduzione del lavoro agile, impattando sul benessere e sulla qualità della vita dei propri 
dipendenti può essere considerata una misura di welfare aziendale che si riflette in positivo anche 
sulla produttività.  
Il lavoro agile rappresenta per l’Ente altresì una leva di cambiamento che oltre a puntare sulla 
valorizzazione delle persone e sulla fiducia tra lavoratori e amministrazione, impatta anche sui temi 



della sostenibilità consentendo, ad esempio, risparmi nei consumi elettrici all’interno degli uffici e 
spinge fortemente verso la realizzazione della P.A. digitale avendo bisogno delle tecnologie per 
rendere concrete le sue pratiche e i suoi modelli. 
Il Piano è redatto secondo quanto previsto dall’art. 263, comma 4-bis, del D.L. n.34/2020, di modifica 
dell'art. 14, della Legge 7 agosto 2015, n.124, modificato dell’art.1 del D.L. n. 56/2021 e secondo le 
Linee Guida della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica - sul 
Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), del Dicembre 2020, ai sensi dell’art. 1, comma 6, del 
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante le modalità organizzative per il rientro 
in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni e CCNL 16 novembre 2012 del comparto 
Enti  Locali. La normativa vigente prevede che almeno il 15% dei dipendenti possa avvalersi di tale 
modalità di prestazione lavorativa (art. 14 legge 7 agosto 2015, n.124) 
 
Regolamento per l’applicazione del lavoro agile 
 
1. Principi Generali  
L’Unione dei Comuni Lombarda Borghi e Valli d’Oltrepò disciplina nel presente regolamento 
l’istituto del lavoro agile e le procedure di accesso allo svolgimento dell’attività lavorativa in regime 
di smart working. 
 
2. Riferimenti Normativi E Finalità 
Il lavoro agile o smart working corrisponde ad una forma di organizzazione della prestazione 
lavorativa volta a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei propri dipendenti, in 
attuazione dell’art. 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (così come modificata dalla L. 17 giugno 
2021 n. 87), e tenendo conto sia degli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017 n. 81, che del 
Decreto Ministeriale sottoscritto l’08/10/2021 con cui sono state disciplinate “le modalità 
organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori nella pubblica amministrazione”, che degli artt. 
da 63 a 67 del ccnl 2019- 2021, Funzioni Locali. 
Tale istituto persegue tali obiettivi: 
Sperimentare ed introdurre nuove soluzioni organizzative che favoriscano lo sviluppo di una cultura 
gestionale orientata al lavoro per obiettivi e risultati e, al tempo stesso, orientata ad un incremento di 
produttività; 
Razionalizzare e adeguare l'organizzazione del lavoro a seguito dell'introduzione delle nuove 
tecnologie e reti di comunicazione pubblica, realizzando economie di gestione; 
Facilitare l’integrazione lavorativa dei soggetti a cui, per cause dovute a condizioni di disabilità o ad 
altri impedimenti di natura oggettiva, personale o familiare, anche temporanea, il tragitto casa lavoro 
e viceversa risulti particolarmente gravoso, con l’obiettivo di assicurare il raggiungimento di pari 
opportunità lavorative anche per le categorie fragili. 
 
3. Destinatari 
 
Lo smart working è rivolto al personale assunto e in servizio con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato, anche part-time, a tempo determinato o in posizione di comando da altri Enti, in 
servizio. 
Nella misura del 15%, i dipendenti dell’Ente che svolgono attività eseguibili in modalità agile 
secondo possono avvalersi quotidianamente, anche a rotazione, dello smart working. 
Tale percentuale è calcolata sul totale dei dipendenti in servizio preposti ad attività il cui svolgimento 
è possibile in modalità agile, come di seguito specificato. Eccezionalmente, la percentuale suddetta 
può essere superata per fronteggiare esigenze di carattere straordinario secondo la definizione e le 
modalità di cui al successivo art. 4. 
Il Lavoro agile non è applicabile alle “attività indifferibili da rendere in presenza”. 
 



4. Requisiti 
La prestazione di lavoro può essere svolta in modalità agile qualora sussistano tutti i seguenti requisiti: 
a) è possibile delocalizzare, almeno in parte, le attività assegnate, senza che sia necessaria la costante 
presenza fisica nella sede di lavoro; 
b) è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee, di norma fornite dall’amministrazione, 
allo svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 
c) lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile risulta coerente con le esigenze 
organizzative e funzionali dell'Ufficio al quale il dipendente è assegnato; 
d) il dipendente gode di autonomia operativa e ha la possibilità di organizzare l’esecuzione della 
prestazione lavorativa; 
e) è possibile monitorare e verificare i risultati delle attività assegnate rispetto agli obiettivi 
programmati. 
Ogni dipendente, le cui caratteristiche e le cui mansioni corrispondano a quelle identificate come 
accessibili alla modalità di lavoro agile, potrà richiedere di accedere all’istituto ivi disciplinato. 
L'accesso al lavoro agile è favorito, laddove possibile e fino al 15% (aumentabile in casi eccezionali) 
dei dipendenti dell’Ente, anche attraverso meccanismi di rotazione dei lavoratori nell’arco temporale 
settimanale, garantendo così un’equilibrata alternanza tra attività lavorativa svolta in modalità agile 
e in presenza, nonché un più ampio coinvolgimento del personale. 
In caso di eventi calamitosi, al fine di garantire la funzionalità delle attività necessarie e/o la salute e 
la sicurezza pubblica, ciascun Responsabile apicale valuterà la possibilità di autorizzare 
temporaneamente l’accesso al lavoro agile al personale dipendente che svolge o al quale possono 
essere assegnate mansioni compatibili, stabilendo i criteri e le modalità, anche in deroga alle norme 
del presente regolamento che risultino inapplicabili alla specifica situazione. 
Oltre al caso precedente, il lavoro agile straordinario potrà essere autorizzato dai Responsabili per 
esigenze particolari e temporanee di carattere organizzativo, o di natura personale/fisica, nonché in 
caso di quarantena preventiva del/della dipendente, che dovranno comunque essere valutate di volta 
in volta e comunicate all’Ufficio Personale. 
 
5. Luogo e Modalità di Svolgimento dell'Attività Lavorativa 
Il luogo in cui espletare il lavoro agile è scelto dal dipendente sulla base delle proprie mansioni e 
della necessità di svolgerle senza interruzioni, nel rispetto delle prescrizioni in materia di protezione 
dei dati personali di cui entra in possesso per ragioni d’ufficio, e della sicurezza dei luoghi di lavoro. 
I dipendenti dell’Ente possono svolgere a rotazione smart working, previo accordo con il 
Responsabile competente. Nell’accordo individuale viene altresì specificato il luogo in cui si svolgerà 
l’attività lavorativa a distanza e il numero massimo mensile di giornate dedicabili allo smart working, 
nel limite di 8 giornate al mese, dato modificabile per esigenze contingenti in accordo con il 
Responsabile. 
Le giornate lavorative in smart working non possono essere frazionate. 
Al fine di garantire un’efficace interazione con l’ufficio di appartenenza e un ottimale svolgimento 
della prestazione lavorativa, il personale deve garantire, nell’arco della giornata di lavoro agile, la 
reperibilità telefonica secondo le prescrizioni meglio indicate all’art. 9; 
Al lavoratore agile è garantito il rispetto dei tempi di riposo nonché il “diritto di disconnessione” dalle 
strumentazioni tecnologiche di cui all’art.9, punto 3. 
 
6. Strumenti di Lavoro e Obblighi 
Il dipendente svolge l’attività lavorativa in modalità agile avvalendosi degli strumenti informatici 
(personal computer, tablet, smartphone ecc.) di proprietà dell’amministrazione Unionale 
appositamente messi a disposizione da quest’ultima. Tuttavia qualora non siano disponibili strumenti 
dell’Amministrazione, è consentito l’utilizzo degli strumenti tecnologici e connessioni del 
dipendente, in grado di garantire la protezione delle risorse aziendali a cui il lavoratore deve accedere. 
Il dipendente è tenuto a: 



 utilizzare i supporti fornitigli esclusivamente per motivi d'ufficio; 
 a rispettare le norme di sicurezza; 
 a non manomettere in alcun modo la strumentazione; 
Lo svolgimento dell’attività lavorativa da remoto sarà realizzata accedendo ad apposita linea VPN 
già attivata dall’ente; 
Il dipendente, ai fini della contattabilità di cui all'art. 9, indica nell'accordo individuale il numero del 
telefono fisso o mobile cui potrà essere contattata/o dall'Ufficio. L’Amministrazione deve assicurarsi 
il corretto rispetto della privacy del dipendente facendo sottoscrivere autorizzazione scritta di 
quest’ultimo. 
Sul numero di telefono mobile fornito al dipendente verrà attivata la deviazione delle telefonate in 
entrata sul numero di ufficio interno assegnato al lavoratore 
Le spese connesse, riguardanti i consumi elettrici e di connessione, o le eventuali spese per il 
mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile sono sempre a carico del dipendente. 
Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell’attività lavorativa da remoto dovranno essere 
tempestivamente comunicati dal dipendente Responsabile di Servizio. Nell’eventualità in cui non sia 
possibile addivenire ad alcuna soluzione, il dipendente dovrà concordare con il proprio responsabile 
le modalità di completamento della prestazione, ivi compreso, se inevitabile, il rientro del lavoratore 
agile nella sede di lavoro. 
Il dipendente è personalmente responsabile della sicurezza, custodia e conservazione in buono stato 
di ogni dispositivo, salvo l’ordinaria usura derivante dall’utilizzo delle dotazioni informatiche, 
laddove fornitegli dall’Amministrazione ed è tenuto a ricorrere all’assistenza dell’Amministrazione 
qualora si ravvisi la necessità in conformità alle disposizioni vigenti nell’Ente. Le dotazioni 
informatiche dell’Amministrazione non devono subire alterazioni della configurazione di sistema, ivi 
inclusa la parte relativa alla sicurezza, ed in particolare su di queste non devono essere effettuate 
installazioni di software non preventivamente autorizzate. 
Il Dipendente ha l’obbligo di utilizzare e custodire gli strumenti di lavoro affidatigli con la massima 
cura e diligenza, nel rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro, impegnandosi ad 
adottare le necessarie precauzioni affinché terzi, anche se familiari, non accedano agli strumenti di 
lavoro. 
Ogni dispositivo fornito ai dipendenti dall’amministrazione può essere utilizzato solo per motivi 
d’ufficio. 
 
7. Modalità di Accesso al Lavoro Agile 
L’accesso alla modalità di lavoro agile verrà richiesto dal dipendente compilando la domanda di 
attivazione utilizzando lo schema tipo, e dovrà essere inoltrata al Responsabile del Servizio. Il 
Responsabile, esaminate le domande pervenute, concorderà con i dipendenti: 
1. gli aspetti caratterizzanti lo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile; 
2. i tempi per la sottoscrizione dell'Accordo di lavoro agile individuale, utilizzando lo schema tipo. 
Per il periodo transitorio in attesa della sottoscrizione dell'Accordo, ogni Responsabile può concedere 
temporaneamente il lavoro agile, per esigenze contingibili o personali, previa sottoscrizione 
dell’accordo individuale. 
Nel caso dei Responsabili di Servizio deve essere autorizzato dal Segretario Unionale. 
L’autorizzazione si intende rilasciata con la sottoscrizione dell’accordo individuale. 
 
8. CRITERI DI PRIORITÀ’ E CONTENUTO ACCORDO INDIVIDUALE 
Nella valutazione delle domande presentate, verrà data la seguente priorità: 
 
 



CRITERIO 

Dipendenti  con figli fino a  dodici  anni  di eta' 

Dipendenti con figli in condizioni  di disabilita' ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 
febbraio 1992, n. 104. 

Dipendenti  con disabilita' in situazione di gravita' accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, 
della  legge 5 febbraio 1992, n. 104. 

Dipendenti che siano caregivers ai sensi dell'articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205. 

Lavoratori fragili, ovvero coloro che sono affetti dalle patologie e condizioni individuate dal 
decreto del Ministro della Salute. 

Dipendenti con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori dai 12 ai 16 anni 

Lavoratrici in stato di gravidanza 

Dipendenti residenti o domiciliati in comuni al di fuori della sede di lavoro, tenuto conto della 
distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro 

 
Ai sensi del CCNL 2019 - 2021 Funzioni Locali, i contenuti essenziali dell’accordo individuale 
stipulato per iscritto, relativo alle modalità di lavoro agile, sono: 
a) durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato; 
b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con 
specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza; 
c) modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell’Ente, che deve avvenire con un termine non 
inferiore a 30 giorni salve le ipotesi previste dall’art. 19 della L. n. 81/2017; 
d) ipotesi di giustificato motivo di recesso; 
e) indicazione delle fasce di cui all’art. 66 (Articolazione della prestazione in modalità agile e diritto 
alla disconnessione), lett. a) e b), tra le quali va comunque individuata quella di cui al comma 1, lett. 
b); 
f) i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli previsti per il 
lavoratore in presenza e le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione 
del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 
g) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa 
dal lavoratore all’esterno dei locali dell’ente nel rispetto di quanto disposto dall’art. 4 della L n. 
300/1970 e successive modificazioni; 
h) l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla salute e 
sicurezza sul lavoro agili, ricevuta dall’amministrazione. 
 
9. Organizzazione, Fasce Contattabilità e Diritto alla Disconnessione 
Lo svolgimento della prestazione in modalità smart working dovrà sempre fare riferimento ad una 
preventiva pianificazione in accordo con il proprio responsabile. 
La prestazione lavorativa è svolta dal dipendente senza precisi vincoli di orario pur sempre nel rispetto 
dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 
Al fine di assicurare un’efficace ed efficiente interazione con l’Ufficio di appartenenza ed un ottimale 
svolgimento della prestazione lavorativa, il dipendente, nell’arco della giornata di lavoro agile, deve 
garantire: 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;104~art3-com3
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;104~art3-com3
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;104~art4-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;104~art4-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-12-27;205~art1-com255
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-12-27;205~art1-com255


1. una fascia di operatività: all’interno della fascia 07:30 – 20:00, fatte salve le fasce di contattabilità 
di cui al punto successivo, il dipendente organizza autonomamente la propria prestazione lavorativa 
con riferimento al proprio orario teorico giornaliero e agli obiettivi assegnati;  
2. una fascia di contattabilità della durata di almeno tre ore continuative nella fascia oraria dalle 8.30 
alle ore 13.30; nelle giornate di rientro pomeridiano, della durata di almeno 90 minuti continuativi 
dalle ore 15.30 alle ore 17.00 (per rispondere alle telefonate e/o alle mail); 
3. la disconnessione dal servizio nella fascia oraria dalle ore 20.00 alle ore 07.30 nonché negli orari 
diversi da quelli ricompresi nella fascia di cui al precedente punto 2; in tali periodi non sono richiesti 
i contatti con i colleghi o con il Responsabile per lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura 
delle email, la risposta alle telefonate e ai messaggi, l’accesso e la connessione al sistema informativo 
dell’Ente. 
La/le fascia/e di sopra descritte devono essere specificate nell'accordo individuale. 
La prestazione lavorativa agile può essere espletata nella fascia giornaliera dalle ore 7.30 e non oltre 
le ore 20.00, fino a copertura delle ore massime giornaliere stabilite dai CCNL. Laddove la 
prestazione lavorativa giornaliera ecceda le 6 ore il lavoratore ha diritto a beneficiare di una pausa di 
almeno 10 minuti. 
Il lavoratore agile è obbligato a rispettare le norme sui riposi previste dalla legge e dal contratto 
collettivo e, in particolare, ad effettuare almeno 11 ore consecutive al giorno e almeno 24 ore 
consecutive ogni sette giorni (di regola coincidenti con la domenica, calcolate come media in un 
periodo non superiore a 14 giorni) di riposo e disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche di 
lavoro (il “Periodo di Riposo e di Disconnessione”). 
Si precisa che durante il Periodo di Riposo e di Disconnessione non è richiesto al Dipendente lo 
svolgimento della prestazione lavorativa e, quindi, la lettura delle e-mail, la ricezione delle telefonate, 
l’accesso e la connessione al sistema informativo dell’Amministrazione. Durante il Periodo di Riposo 
e di Disconnessione il lavoratore può disattivare i dispositivi utilizzati per lo svolgimento della 
prestazione lavorativa. 
 
10. Trattamento Giuridico ed Economico 
L’Amministrazione garantisce che i dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile non 
subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera. 
L’assegnazione del dipendente a progetti di lavoro agile non incide sulla natura giuridica del rapporto 
di lavoro subordinato in atto, regolato dalle norme legislative, contrattuali e dalle condizioni dei 
Contratti collettivi nazionali integrativi. 
Ai fini degli istituti di carriera e del computo di anzianità di servizio, il periodo in cui la prestazione 
lavorativa viene resa con la modalità agile è considerato come servizio pari a quello ordinariamente 
reso presso la sede di servizio abituale. 
Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, in relazione alle giornate lavorative di 
lavoro agile, non è riconosciuto il trattamento di trasferta, né la diaria e non sono configurabili 
prestazioni di lavoro straordinarie a qualsiasi titolo, notturne o festive, o comunque eccedenze orarie, 
né permessi brevi e/o altri istituti che comportino riduzioni d’orario o indennità aggiuntive; anche le 
indennità relative a turno, disagio ed altre indennità giornaliere legate alle modalità di svolgimento 
della prestazione, non sono riconosciute; 
Durante le giornate in lavoro agile, le ordinarie funzioni gerarchiche e/o di coordinamento 
naturalmente inerenti il rapporto di lavoro subordinato sono mantenute. 
Sulla base della legislazione vigente, nei giorni di prestazione lavorativa in lavoro agile, al dipendente 
non spetta il buono pasto. 
In caso di malattia la prestazione lavorativa in modalità agile non può essere eseguita nel rispetto 
delle norme in materia di assenze dal lavoro. Il lavoratore agile conserva il diritto a fruire dei 
medesimi istituti di assenza giornaliera previsti per la generalità di tutti i dipendenti 
dell’Amministrazione. 
 



11. Sicurezza sul Lavoro 
Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. e della legge 22 maggio 2017, n. 81. 
L’Amministrazione garantisce la salute e la sicurezza del dipendente compatibilmente con l’esercizio 
flessibile dell’attività di lavoro attenendosi ai principi e alle linee guida predisposti dall’Istituto 
Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro. 
Il datore di lavoro deve fornire al lavoratore, avvalendosi della struttura competente in materia di 
sicurezza, tutte le informazioni circa le eventuali situazioni di rischio e curare un’adeguata 
formazione in materia di sicurezza e salute sul lavoro. Fa parte sostanziale dell’Accordo l’Informativa 
scritta, sottoscritta dal dipendente, che indica i rischi generali e i rischi specifici connessi alla 
particolare modalità di esecuzione della prestazione lavorativa e fornisce in particolare ogni possibile 
indicazione utile affinché il lavoratore possa operare una scelta consapevole del luogo in cui espletare 
l’attività lavorativa. 
L’Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a causa della mancata diligenza del 
dipendente nella scelta di un luogo non compatibile con quanto indicato nell’Informativa. 
Il lavoratore che svolge la propria prestazione in modalità di lavoro agile è comunque tenuto a 
cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro, al fine di 
fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione all’esterno dei locali aziendali. 
 
12. Recesso 
Il lavoro agile è revocabile, ove non ostino ragioni organizzative:  
1. a richiesta scritta e motivata del lavoratore;  
2. dal Responsabile  nei seguenti casi:  
a. quando il dipendente non si attenga alla disciplina delle prestazioni in modalità agile o al rispetto 
di eventuali ulteriori condizioni previste nel progetto di lavoro agile stesso;  
b. per oggettive e motivate esigenze organizzativo-funzionali dell’Ente.  
In caso di revoca d’ufficio di cui al precedente punto 1.2.a), il dipendente in lavoro agile deve rientrare 
nella propria sede lavorativa entro le 24 ore successive; in caso di non rispetto del termine di rientro, 
l’assenza verrà considerata ingiustificata.  
In caso di revoca di cui al punto 1.2.b), il rientro nella propria sede lavorativa deve avvenire nell’arco 
delle 48 ore lavorative successive alla revoca. 
Ai sensi dell’art. 19 della Legge 22 maggio 2017, n. 81, il preavviso è di 90 giorni nel caso di 
lavoratori disabili ex art. 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68. 
 
13. Controllo 
L’Amministrazione e il Responsabile provvederanno a monitorare il raggiungimento dei risultati 
operativi fissati (ad esempio: quantità, tempo per l’esecuzione delle attività), valutando l’impatto 
apportato al processo/progetto dallo smart working. 
L'assegnazione degli obiettivi agli smart workers, come la successiva valutazione della performance 
e il monitoraggio, si baseranno sugli strumenti attualmente in uso presso l’ente. 
Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, secondo il sistema vigente per 
tutti i dipendenti. 
L’esercizio del potere di controllo datoriale si esplica nella previsione di fasce di contattabilità 
articolate in relazione all’orario di servizio, questo allo scopo di assicurare il coordinamento tra la 
prestazione di lavoro con modalità smart working e l’organizzazione complessiva del datore di 
lavoro. 
Il Responsabile provvederà a discutere le evidenze del monitoraggio con il dipendente attraverso una 
procedura specifica e formalizzata, in base agli attuali processi del sistema di valutazione definiti 
dall’Ente. 
 
14. Sicurezza e Privacy 



Anche durante lo svolgimento della propria prestazione lavorativa in modalità Agile il Dipendente è 
tenuto a rispettare le regole dell’Amministrazione sulla riservatezza e protezione dei dati elaborati ed 
utilizzati nell’ambito della prestazione lavorativa, sulle informazioni dell’Amministrazione in suo 
possesso e su quelle disponibili sul sistema informativo dell’Amministrazione, secondo le procedure 
stabilite dall’Amministrazione in materia, della cui corretta e scrupolosa applicazione il Dipendente 
è responsabile. È onere del Dipendente evitare che persone non autorizzate accedano a dati e 
informazioni riservati. 
Nello svolgimento delle operazioni di trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso in 
esecuzione delle prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle 
finalità legate all’espletamento delle suddette prestazioni lavorative, i dati personali devono essere 
trattati nel rispetto della riservatezza e degli altri fondamentali diritti riconosciuti all’interessato dalle 
rilevanti norme giuridiche in materia di cui al Disciplinare UE 679/2016 — GDPR e al D.lgs. 196/03 
e successive modifiche — Codice Privacy. Il trattamento dovrà essere realizzato in osservanza della 
normativa nazionale vigente, del Disciplinare UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle apposite 
prescrizioni e istruzioni impartite dall’Amministrazione in qualità di Titolare del Trattamento. 
 
15. Entrata in Vigore e Disposizioni Finali 
Il presente Regolamento, entra in vigore ad avvenuta esecutività della Deliberazione della Giunta 
Unionale che lo recepisce. 
Il Servizio competente in materia di personale provvede a redigere e aggiornare la modulistica utile 
ai fini degli adempimenti previsti dal presente Regolamento ed a renderla disponibile a tutti i 
dipendenti. 
L'Ente valuterà la progressiva adozione di soluzioni tecnologiche e/o software che permettano di 
svolgere l’attività lavorativa sia dall’abituale sede di lavoro, che in modalità smart working. 
Per quanto non previsto dal presente Regolamento è fatto rinvio alle disposizioni legislative e 
contrattuali applicabili al personale del Comune. 
Il presente Regolamento è pubblicato sul Sito Ufficiale del Comune, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 

3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 
 
Vista la Deliberazione N. 4/SEZAUT/2021/QMIG della Corte dei Conti, afferente l’individuazione 
della disciplina in materia di assunzioni del personale applicabile alle Unioni in ragione 
dell’intervenuta normativa di cui all’art. 33, co. 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito 
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 e ss.mm. e ii. e dal decreto interministeriale del 17 marzo 2020.  
Tale norma stabilisce che “a decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, 
anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a 
tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il 
rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa 
complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per 
fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 
considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto 
del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 
e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce 
demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative 
percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al 
di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono 
i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano 
un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del predetto 



rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. I 
comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al 
primo periodo, che fanno parte delle "unioni dei comuni" ai sensi dell'articolo 32 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l'assunzione di almeno 
una unità possono incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia 
di un valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali 
unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle 
vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale. I suddetti parametri possono 
essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il 
rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media 
delle già menzionate entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al 
valore soglia superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino 
al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore 
al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia 
superiore applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia 
superiore. Il limite al trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza 
del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché 
delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come 
base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018”. Il successivo decreto attuativo, adottato 
in data 17 marzo 2020, ha individuato i valori soglia, differenziati per fascia demografica, del rapporto 
tra spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, 
e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del 
fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, e ha individuato le percentuali 
massime annuali di incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per i comuni che si 
collocano al di sotto dei predetti valori soglia. 
 
Atteso che la deliberazione della Sezione della Corte dei Conti sopracitata ha confermato quanto 
segue: “L’art. 33, co. 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 27 dicembre 
2019, n. 162 e ss.mm. e ii. e il decreto interministeriale del 17 marzo 2020, i quali fissano la disciplina 
per le assunzioni di personale a tempo indeterminato per i Comuni, non si applicano alle Unioni di 
Comuni.  
2. le facoltà di assunzione delle Unioni dei comuni sono tuttora disciplinate dall’art. 1, comma 229, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 che costituisce norma speciale, consentendo il reclutamento di 
personale con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato nei limiti del 100% della spesa 
relativa al personale di ruolo cessato dal servizio nell'anno precedente.  
3. I vincoli applicabili alla spesa per il personale delle Unioni di Comuni restano quelli stabiliti dalle 
norme richiamate nei principi affermati nelle deliberazioni n. 8/2011/SEZAUT/QMIG e n. 
20/2018/SEZAUT/QMIG”. 
 
Al riguardo, la stessa Sezione della Corte dei Conti richiama quanto già affermato nella 
deliberazione n.109/2020/PAR, atteso che la nuova disciplina del regime vincolistico diretto al 
contenimento della spesa di personale non può non trovare applicazione nel caso di 
trasferimento di funzioni alle Unioni di comuni, in quanto espressione di principi volti a 
salvaguardare gli equilibri di finanza pubblica. Più precisamente, nel citato parere la Sezione ha 
evidenziato che “la nuova disciplina in discorso, introducendo una diversa modalità di 
computazione dello spazio assunzionale dell’ente. A conferma di tale tesi, viene richiamata 
anche la pronuncia della Sezione delle autonomie n. 1/SEZAUT/2021/QMIG, la quale, 
nell’affermare la legittimazione delle Unioni di comuni a richiedere, a determinate condizioni, 
pareri ex art. 7, comma 8, della L. 131/2007, ha ribadito la soggezione di tali enti locali a specifici 



vincoli di finanza pubblica e ha ritenuto che le Unioni di comuni “sono proiezioni dei singoli 
enti partecipanti finalizzate all’esercizio congiunto di funzioni di competenza dei comuni, cui si 
applicano i principi previsti per l’ordinamento di tali enti”.  
Pertanto, il Collegio lombardo ritiene che, nell’attuale quadro normativo, la verifica del rispetto 
dei vincoli assunzionali da parte dell’Unione non possa avvenire secondo il meccanismo del 
“cumulo”, neppure laddove all’Unione di comuni sia trasferito tutto il personale.  
 
Il personale in servizio alla data 31/12/2023 è il seguente:  
 
Consistenza del personale al 31/12/2023: 

 

D C B A TOTALI 

Donne 1 5 1 0 7 
Uomini 3 0 3 0 6 
TOTALI 4 5 4 0 13 

 
 

CATEGORIA PROFILO Comune 
provenienza 

Note 

EX D Istruttore direttivo tecnico 

Borgo Priolo Dipendente in 
Convenzione ex14 ccnl 
con il Comune di 
Verretto (PV) 

EX D Istruttore direttivo 
vigilanza 

Borgo Priolo  

EX B 
Collaboratore tecnico 
cantoniere operaio autista 
scuolabus 

Borgo Priolo  

EX B 
Collaboratore tecnico 
cantoniere operaio autista 
scuolabus 

Borgo Priolo Posto vacante dal 
01.11.2018 

EX B Collaboratore 
Tecnico amministrativo 

Borgo Priolo  

EX C 
Istruttore 
Amministrativo 
Contabile 

Borgoratto 
Mormorolo 

 

EX B 
Collaboratore tecnico 
cantoniere operaio autista 
scuolabus 

Borgoratto 
Mormorolo 

 

EX D Istruttore direttivo 
Finanziario 

Montesegale  

EX C – p.t. 
94,44% 

Istruttore 
Amministrativo anagrafe 

Montesegale  

EX B 
Collaboratore tecnico 
cantoniere operaio autista 
scuolabus 

Montesegale  



EX C Istruttore amministrativo  
contabile demografici 

Rocca Susella  

EX C 
Istruttore 
Amministrativo 
Contabile 

Unione dei Comuni 
Lombarda Borghi e 
Valli d’Oltrepo’ 

Vacante dal 01/04/2024. 
 
 

EX C 

Istruttore 
Amministrativo-
demografici 
 

Unione dei Comuni 
Lombarda Borghi e 
Valli d’Oltrepo’ 

 

EX B 
Collaboratore tecnico 
cantoniere necroforo 
autista scuolabus 

Unione dei Comuni 
Lombarda Borghi e 
Valli d’Oltrepo’ 

 

EX D Istruttore direttivo tecnico Bressana Bottarone Convenzione comma  
557 della legge 311/2004 

EX C Collaboratore Tecnico Bressana Bottarone Convenzione comma  
557 della legge 311/2004 

EX C 
Istruttore 
Amministrativo 
Contabile 

Montebello della 
Battaglia 

Prevista Convenzione 
comma  557 della legge 
311/2004 ( 12H 
settimanali) e 
Convenzione ex14 ccnl 
(12h settimanali) con 
decorrenza 01/04/2024. 
 

 
PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 

 
Nuova assunzione 2024: n.1 dipendente AREA DEGLI 

ISTRUTTORI (ex cat C1 – geometra) 
2025: n.1 dipendente AREA DEGLI 
ISTRUTTORI (ex cat C1 – Finanziario) 
2026: == 

  
Strategia di copertura del fabbisogno Strategia 

di 
copertur
a del 
fabbisog
no 

  
Mobilità/Concorsi  
2024 1 
2025 1 
2026 0 

 
Priorità strategiche Riqualificazione o potenziamento delle competenze 

tecniche e trasversali, per livello organizzativo e per 
filiera professionale. 

Incentivi alla formazione Favorire l’accesso a percorsi di istruzione e 
qualificazione 



del personale laureato e non laureato (ad es. politiche 
di permessi per il diritto allo studio e di 
conciliazione). 

Obiettivi e risultati attesi Miglioramento del livello qualitativo, quantitativo e 
in termini temporali, anche con riferimento al 
collegamento con la valutazione individuale, intesa 
come strumento di sviluppo. 

 

 
 
  

NOM INATIVI CATEGORIA EX: TOTALE
GATTI STEFANO  D5 62.647,60 €
GIANI DONATA D3 55.211,55 €

SGORBINI NADIA C6 35.913,34 €
BERGAMI ELEONORA C3 30.589,55 €
CHIESA ALESSANDRA C2 30.589,55 €

VILLA GIANCARLO B4 27.777,76 €
DELLA MARCA NADIA B4 28.267,23 €
TENTORE EMANUELE D4 57.696,35 €

MAZZOCCHI VALENTINA C1 23.255,78 €
CASSI CINZIA C1 31.275,02 €

LAVELLI SILVANO B6 29.574,08 €
REPOSSI ALESSANDRO B3 28.267,23 €

GRANDI ANDREA B6 5.476,68 €
BONFOCO LUIGI D2 8.097,05 €
RATTI LUCIANO B3 27.267,23 €

NUOVA ASSUNZIONE C1 31.275,02 €
DOTT. GENCO GIOVANNI BORGO PRIOLO 15.488,00 €
DOTT. GENCO GIOVANNI MONTESEGALE 12.000,00 €
DOTT. DANIELE BELLOMO ROCCA SUSELLA 15.779,08 €
DOTT. DANIELE BELLOMO BORGORATTO MORMOROLO 15.779,08 €

RETRIBUZIONE DI RISULTATO 10.524,76 €

582.751,94 €

11.125,82 €

701.419,97 €

120.303,38 €

76.615,66 €
TOTALE DISPONIBILE: 53.178,19 €

TETTO DI  SPESA: 

FONDO  2023 :

FONDO AL NETTI  DELLE VOCI  Già INSERITE NEI  CEDOLINI  (Posizioni 
economiche, Indennità di comparto a valere sul fondo, ind. Servizio esterno)

SPESA RIMBORSATA DA ALTRO ENTE (CONV GEOM. GATTI COMUNE 
DI VERRETTO)



3.4 FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 
Il piano della formazione esprime le scelte strategiche dell’Amministrazione ed individua gli obiettivi 
concreti da perseguire attraverso la realizzazione delle attività formative programmate. 
Il piano, che individua le linee guida all’interno delle quali si svilupperà l’offerta formativa nel 
periodo di riferimento, deve essere considerato uno strumento flessibile, in grado di adattarsi con 
tempestività ad eventuali mutamenti del quadro di riferimento che dovessero presentarsi in 
conseguenza di riforme legislative od organizzative e dell’individuazione di nuove priorità da parte 
dell’Amministrazione. 
La formazione rappresenta una delle leve più efficaci di valorizzazione delle risorse umane. Se la 
risorsa umana è il capitale più importante di un’azienda, si capisce bene come sia necessario investire 
a fondo nella formazione di tale risorsa. 
Formare le risorse significa valorizzare le competenze disponibili. 

In base all’art. 7, comma 4, del Decreto Legislativo n. 165/2001, “le amministrazioni pubbliche 
curano la formazione e l’aggiornamento del personale, ivi compreso quello con qualifiche 
dirigenziali, garantendo altresì l’adeguamento dei programmi formativi, al fine di contribuire allo 
sviluppo della cultura di genere della pubblica amministrazione”. 

Tale principio dà attuazione a quanto affermato sulla Carta Costituzionale, all’art. 35, comma 2. 
Mentre il semplice aggiornamento può essere occasionale e incidentale, la formazione richiede 
un’apposita programmazione in quanto rappresenta lo strumento principale per accrescere la 
professionalità. 

L’art. 23 del C.C.N.L. 1 aprile 1999 detta importanti novità in materia di attività formative negli Enti 
Locali, alla ricerca di un aumento della produttività attraverso lo sviluppo delle risorse umane. 

Del resto il miglioramento della qualità dei servizi pubblici presuppone un processo di formazione 
continua che interessi tutto il personale, in quanto si possono ottenere miglioramenti in favore 
dell’utenza soltanto attraverso una migliore utilizzazione del fattore umano, a parità di risorse 
finanziarie investite. 

Per questo motivo l’art. 23 del C.C.N.L. prevede che gli Enti Locali adottino la formazione e 
l’aggiornamento professionale come metodo permanente di valorizzazione delle risorse umane. Non 
a caso la formazione rientra tra le materie per le quali è obbligatorio contrattare i criteri. 

In particolare una corretta attività di formazione porta i dipendenti a meglio acquisire e in un certo 
senso a condividere gli obiettivi indicati dall’Amministrazione. La formazione, l’aggiornamento 
continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle competenze delle 
risorse umane sono il mezzo per garantire l’arricchimento professionale dei  dipendenti e per 
stimolarne la motivazione oltre che uno strumento  strategico volto al miglioramento continuo dei 
processi interni e quindi  dei servizi offerti alla città.  

La formazione è, dunque, un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni quali la 
valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi  
organizzativi e di lavoro dell’ente.  

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 
annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale 
e disporre  delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al  miglioramento dei 
servizi.  

Il valore della formazione professionale ha assunto sempre più una rilevanza strategica finalizzata 
anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per affrontare le nuove 
sfide  cui è chiamata a rispondere la pubblica amministrazione.  



Inoltre la formazione costituisce una misura generale di prevenzione della corruzione inserita nella 
sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”. 

Ai sensi degli articoli 4, comma 4 e 5 comma 3, lettera i), del CCNL 16/11/2022 l'Amministrazione 
Unionale ha fornito, in informazione in merito alla definizione delle linee generali di riferimento per 
la pianificazione delle attività formative 2024 -2026. 

Riferimenti Normativi 

• il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la  “migliore utilizzazione delle risorse 
umane nelle Pubbliche  Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale  dei 
dipendenti”;   

• gli artt. 54 e 55 del CCNL del personale degli Enti locali del  16 novembre 2022, che stabiliscono 
le linee guida generali in materia  di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare  
il costante aggiornamento delle competenze professionali e  tecniche e il suo ruolo primario nelle 
strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività  delle 
amministrazioni;  

• il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”,  siglato in data 10 marzo 2021 
tra Governo e le Confederazioni  sindacali, il quale prevede, tra l’altro, che la costruzione della nuova  
Pubblica Amministrazione si fondi sulla valorizzazione delle  persone nel lavoro, anche attraverso 
percorsi di crescita e  aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di  modernizzazione 
costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità 
ambientale; che, a tale  scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili,  adattivi 
alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente  titolare di un diritto/dovere soggettivo 
alla formazione, considerata  a ogni effetto come attività lavorativa e definita quale attività  esigibile 
dalla contrattazione decentrata;   

• la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione  e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità nella pubblica  amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il  
D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti,  l’obbligo per tutte le 
amministrazioni pubbliche di formare i  dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente 
esposti  alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli  differenziati di formazione:  

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante  l’aggiornamento delle competenze e le 
tematiche dell’etica e  della legalità;  

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai  referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai dirigenti e  funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la  
formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari  strumenti utilizzati per la prevenzione 
e tematiche settoriali, in  relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto  dell’amministrazione; 

• il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della  Repubblica 16 aprile 2013, n. 
62, in base al quale: “Al personale  delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in  
materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di  conseguire una piena conoscenza 
dei contenuti del codice di  comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico  sulle 
misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”;  

• il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679,  la cui attuazione è decorsa dal 
25 maggio 2018, il quale prevede,  all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le  
figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli  enti: i Responsabili del 
trattamento; i sub-responsabili del  trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il  
Responsabile Protezione Dati;  



• il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto  legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
successivamente modificato e  integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13  
“Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che:  

1.  Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche 
di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie 
assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4.  

2. 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle 
competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla 
modalità operativa digitale;  

D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “Testo unico sulla salute e 
sicurezza sul lavoro” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura che ciascun 
lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, … con 
particolare riferimento a: a concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della 
prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, 
assistenza; b rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di 
prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda… e che i 
“dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un 
aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro.”. 

Programma Formativo 

Il Piano della Formazione intende proporre una serie di iniziative formative rivolte al personale, 
finalizzate a:  

• preparare i neo-assunti a ricoprire adeguatamente le posizioni e i ruoli a loro assegnati; 

• aggiornare e formare il personale negli ambiti obbligatori ai sensi della normativa vigente; 

• favorire un innalzamento dei livelli di conoscenza della normativa attraverso azioni formative di 
aggiornamento e approfondimento mirate al conseguimento di livelli di accrescimento professionale 
specifico sulle materie proprie delle diverse aree d’intervento dell’Ente. 

Obiettivi 

• favorire un’adeguata conoscenza delle potenzialità delle nuove tecnologie con la finalità di 
migliorare i servizi resi ai cittadini ed innalzare il livello delle competenze digitali dipendenti» . 

Aree tematiche 

Le attività formative saranno definite e proposte con la finalità di rispondere alle diverse esigenze 
sulle seguenti aree tematiche:  

Ambito amministrativo-contabile  

Fornire al personale conoscenze tecnico-specialistiche relative al bilancio, alla gestione finanziaria e 
agli aspetti contabili dell’ente  

Ambito tecnico-specialistico   

Dare risposte a quelle esigenze specifiche manifestate dai vari settori in termini di competenze 
specialistiche da sviluppare tramite interventi mirati  

Ambito di formazione obbligatoria  



Assicurare alla personale formazione continua in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 
prevenzione della corruzione, trasparenza e privacy  

Ambito digitalizzazione   
Favorire lo sviluppo di competenze digitali necessarie per gestire una diversa organizzazione del 
lavoro e per una gestione efficiente del lavoro agile 
 
Piano della formazione - Linee di intervento   
Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo di norma ricorso a modalità 
webinar. 
 
Formazione generale del personale 
Una parte rilevante delle attività formative è riservata alla partecipazione dei dipendenti ai corsi 
attivati da Anci - Ifel, Asmel, Polis Lombardia, Infopol Srl e Lega dei Comuni, gratuiti per le 
amministrazioni;  
Costituzione del fondo 
L’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito nella legge 122/2010 dispone la riduzione del 50% 
della spesa per attività di formazione rispetto a quella sostenuta nel 2009, prevedendo che gli stessi 
debbano svolgere tale attività tramite la Scuola Superiore della pubblica amministrazione o tramite i 
propri organismi di formazione. A decorrere dall’esercizio 2020 la suddetta limitazione è stata 
abrogata (art. 57, comma 2, del D.L. 124/2019 convertito nella legge 157/2019). 

L’art. 23, secondo comma, del C.C.N.L. 1 aprile 1999 dispone che ogni singolo ente recepisca 
adeguate risorse finanziarie all’interno del proprio bilancio (quindi al di fuori del fondo per il salario 
accessorio) per finanziare la formazione. Viene previsto il limite minimo dell’1% della spesa 
complessiva per il personale, con vincolo di destinazione, nel senso che le somme previste e non 
spese nel corso dell’esercizio, vengono trasportate nell’esercizio successivo, per essere utilizzate allo 
stesso scopo. 
 
Destinazione del fondo – criteri 
Il fondo è destinato all’effettuazione delle attività formative annualmente programmate così come 
risultanti dal fabbisogno rilevato a seguito di specifica indagine effettuata presso i settori. 
Sono escluse dal fondo le attività formative obbligatorie per legge. 

Gli interventi formativi si svolgono durante l’orario di servizio, le ore eccedenti possono essere 
retribuite come lavoro straordinario oppure recuperate. Se vengono effettuati in località diversa dal 
luogo di lavoro compete, sulla base delle norme vigenti, il rimborso spese di missione. 

La formazione è finalizzata: 

1. all’accrescimento della professionalità, conoscenza della normativa e delle tecnologie atte a 
migliorare lo svolgimento delle funzioni assegnate; 

2. alla revisione delle procedure di erogazione dei servizi e delle modalità di coordinamento fra i 
diversi uffici; 

3. alla riqualificazione, aggiornamento professionale del personale interessato a mobilità interna a 
seguito di processi di esternalizzazione o dismissione di servizi; 

4. alla progressione economica e di carriera del personale; 
 

Di conseguenza l’attività formativa può essere suddivisa nelle seguenti fasi: 

a) Formazione di base   



La formazione di base è rivolta al personale neo assunto e riguarda l’acquisizione delle 
conoscenze necessarie per svolgere le funzioni del profilo professionale. 
Può essere attivata prima dell’assunzione mediante un corso – concorso, o successivamente, sulla 
base del programma di formazione predisposto. 
Può altresì essere effettuata con l’affiancamento di un collega esperto che svolga funzione di tutor. 

b) Aggiornamento 
L’aggiornamento è rivolto al personale in servizio e riguarda l’accrescimento e/o l’adeguamento 
della professionalità posseduta alle innovazioni legislative, organizzative e/o tecnologiche. 

c) Riqualificazione professionale 
La riqualificazione è indirizzata al personale coinvolto in processi riorganizzativi per mobilità 
interna, dismissione o esternalizzazione dei servizi ed è finalizzata all’acquisizione delle 
conoscenze professionali necessaria per svolgere le nuove funzioni assegnate al dipendente. 

d) Specializzazione o perfezionamento 
E’finalizzata all’approfondimento e all’acquisizione di ulteriori conoscenze necessarie per 
l’espletamento di funzioni e prestazioni ad alto contenuto di specializzazione e/o responsabilità. 

 
Nel caso le risorse economiche non fossero sufficienti i programmi presentati dai servizi e non attuati, 
avranno priorità nell’anno successivo. 
L’Amministrazione a fine anno informa la Delegazione Trattante sulle attività svolte, sul numero dei 
partecipanti, nonché sui risultati raggiunti. 

 

Attività formative 
La formazione riguarda tutto il personale dipendente. 
In particolare, per l’anno 2024, sono previste specifiche attività di aggiornamento necessarie a seguito 
di innovazioni legislative. 
Le modalità di svolgimento delle attività formative settoriali sono indicate nei diversi strumenti 
programmatori. 
 

3.5 PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 
 

Il Piano triennale di azioni positive previsto dall'articolo 48 del decreto legislativo n. 198/2006 
(Codice delle pari opportunità tra uomo e donna) individua misure specifiche per eliminare in un 
determinato contesto le forme di discriminazione eventualmente rilevate. 
Obiettivi generali delle azioni sono: garantire pari opportunità nell'accesso al lavoro, nella 
progressione di carriera, nella vita lavorativa, nella formazione professionale e nei casi di mobilità; 
promuovere il benessere organizzativo e una migliore organizzazione del lavoro che favorisca 
l’equilibrio tra tempi di lavoro e vita privata; promuovere all'interno dell'amministrazione la cultura 
di genere e il rispetto del principio di non discriminazione. 
La giunta Unionale ha approvato il Piano triennale di azioni positive come documento integrante del 
Dup 2024/2026. 
 
Il piano delle azioni positive per il triennio 2024/2026 è rinvenibile al seguente link: 
https://www.servizipubblicaamministrazione.it/bilanci/Unione%20Borghi%20e%20Valli%20d'Oltr
epo'/2024/BILANCIO%20PREVENTIVO/BilancioPreventivo-2024-
D.U.P.%20Documento%20Unico%20di%20Programmazione.PDF 
 

SEZIONE 4 MONITORAGGIO 
 



Di seguito vengono riportati i riferimenti alle modalità e alla tempistica prevista per il monitoraggio 
delle sezioni del PIAO.  
SEZIONE 2.  
Il monitoraggio delle sottosezioni “VALORE PUBBLICO” e “PERFORMANCE”, come stabilito 
dagli artt. 6 e 10 del d.lgs. 150/2009, in coordinamento con quanto previsto dai regolamenti interni 
dedicati ai controlli ed al sistema di valutazione delle performance, avviene attraverso la 
rendicontazione intermedia e finale sull’avanzamento degli obiettivi strategici e gestionali, con la 
possibilità di porre in essere eventuali interventi correttivi. Le rendicontazioni strategica e gestionale 
troveranno rappresentazione nei documenti del Rendiconto di Gestione e della Relazione sulla 
Performance, approvati rispettivamente dal Consiglio e dalla Giunta Unionale. La relazione sulla 
performance, nello specifico, deve essere validata dal nucleo di valutazione. 
Il Piano prevede, altresì, la rilevazione della soddisfazione degli utenti mediante gli strumenti di cui 
al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di monitoraggio dei procedimenti 
attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. In attuazione delle direttive del 
Dipartimento della Funzione pubblica, pertanto, è stato individuato quale strumento per pianificare 
le politiche e valutare i servizi offerti, quello della rilevazione della qualità percepita, noto come 
Customer satisfaction, che presuppone il coinvolgimento reale dei cittadini. 
Per tale ragione, dunque, nella home page del sito web istituzionale è presente specifico modulo 
allegato. 
L’attività di monitoraggio della sottosezione ACCESSIBILITA’, SEMPLIFICAZIONE ED 
INGEGNERIZZAZIONE DEI PROCESSI si declina attraverso la verifica degli obiettivi contenuti nel 
Piano per l’accessibilità e degli obiettivi di performance tematici contenuti nel Piano della 
Performance, nonché dall’assolvimento delle indicazioni fornite dal Responsabile per la transizione 
digitale con direttive e/o circolari.   
L’attività di monitoraggio della sottosezione “RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA” è articolata 
a cadenza semestrale, collegata al momento dei controlli amministrativi interni. Il controllo è 
finalizzato ad intercettare i rischi emergenti e, nel caso, prevedere nuovi e più efficaci criteri per 
l’analisi e la ponderazione del rischio.  
Inoltre viene redatta annualmente la relazione sull’anticorruzione, secondo il modello predisposto da 
ANAC, poi pubblicata in Amministrazione trasparente.  
Il controllo periodico rispetto all’attivazione delle misure di trasparenza, sempre in capo al RPCT, 
trova il suo culmine nelle attestazioni, in capo al nucleo di valutazione, e nella griglia di rilevazione, 
come da indicazioni annuali di ANAC, degli adempimenti relativi alle pubblicazioni obbligatorie 
nella sezione Amministrazione trasparente. 
SEZIONE 3  
Il monitoraggio viene effettuato attraverso le riunioni periodiche tra Segretario Generale e 
Responsabili di Area / Settore, finalizzate alla verifica degli scostamenti rispetto agli obiettivi 
programmatici e/o alla risoluzione di criticità interessanti trasversalmente la struttura Unionale. 
Viene, altresì, prestata particolare attenzione al benessere organizzativo del Personale, soprattutto in 
un momento delicato come quello attuale, in cui il sottodimensionamento organico dell’ente è messo 
a dura prova dall’intensificarsi dell’attività amministrativa legata alla adesione ai bandi del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

CUSTOMER SATISFACTION 

L’unione dei Comuni Lombarda Borghi e Valli d’Oltrepò  ha posto tra gli obiettivi dell’ente locale, 
quello di migliorare la soddisfazione dei cittadini per i servizi offerti. 
In attuazione delle direttive del Dipartimento della Funzione pubblica e delle norme in ambito della 
Pubblica Amministrazione è stato individuato quale strumento per pianificare politiche e valutare 
servizi offerti, quello della rilevazione della qualità percepita, noto come Customer satisfaction, che 



presuppone il coinvolgimento reale dei cittadini. 
Si tratta di una modalità di ascolto sistematico dei bisogni dei cittadini, attraverso una misurazione 
dei servizi erogati rispetto un dato arco temporale. 
Lo strumento usato si propone come un approccio moderno ed efficace ai temi della partecipazione 
civica e della comunicazione, sui cui l'Amministrazione Unionale intende puntare l'attenzione. 
A tale scopo è stato ideato un semplice questionario per la rilevazione della soddisfazione del servizio 
offerto, che si colloca idealmente come punto di partenza per successive azioni di Customer 
satisfaction, orientate dunque all'ascolto degli utenti e volte ad un costante miglioramento dei servizi. 

  
Come partecipare alla rilevazione: 

Se vi siete recati recentemente presso i nostri uffici Vi invitiamo a formulare la Vostra valutazione 
con la compilazione del modulo scaricabile da questa pagina, inviandolo compilato al seguente 
indirizzo mail:  info@unioneborghievalli.it 

Il modulo è disponibile in allegato al presente articolo o presso i tutti i nostri uffici dove è possibile 
compilarlo e consegnarlo direttamente. 

Nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali (D.Lgs 196/2003 e Regolamento UE 
2016/679) si informa che i dati forniti verranno utilizzati esclusivamente per uso interno per un 
periodo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali essi sono stati raccolti e trattati. 

Attenzione: non saranno presi in considerazione questionari anonimi o carenti dei dati identificativi 
del Cittadino. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



MODULO DI RILEVAZIONE SODDISFAZIONE UTENTI 
CUSTOMER SATISFACTION 

 
Gentile Utente, 
le osservazioni, i suggerimenti o le segnalazioni che ci darai contribuiranno a migliorare i servizi 
del nostro 
Comune. 
 
Cognome e Nome: ________________________________________________________________
  
Indirizzo:________________________________________________________________________ 
 
Telefono: ____________________ email: ____________________________________________ 
 
1. Ufficio presso il quale ti sei recato: _________________________________________________ 

 
2. Quanto sei soddisfatto dell'orario di apertura al pubblico? 
 
1  molto soddisfatto 
2  soddisfatto 
3  poco soddisfatto 
4  per niente soddisfatto 
 
Se non sei soddisfatto indica l'orario che preferiresti 
__________________________________________ 
 
3. Come hai trovato mediamente il tempo di attesa? 
 
1  molto soddisfatto 
2  soddisfatto 
3  poco soddisfatto 
4  per niente soddisfatto 
 
4. Hai trovato con facilità l'ufficio giusto per le tue esigenze? 
Si  
No  
 
5. Pensando a quando ti sei recato presso l'ufficio Unionale, ti chiediamo di indicare il tuo parere in 
merito ai seguenti aspetti: 
  
Cortesia del personale 
1  molto soddisfatto 
2  soddisfatto 
3  poco soddisfatto 
4  per niente soddisfatto 
 
Chiarezza delle informazioni ricevute 
1  molto soddisfatto 
2  soddisfatto 
3  poco soddisfatto 
4  per niente soddisfatto 



 
Competenza del personale 
1  molto soddisfatto 
2  soddisfatto 
3  poco soddisfatto 
4  per niente soddisfatto 
 
Tempistica di completamento delle pratiche 
1  molto soddisfatto 
2  soddisfatto 
3  poco soddisfatto 
4  per niente soddisfatto 
 
6. Se hai fatto accesso ai servizi online, ti chiediamo di indicare il tuo parere in merito ai seguenti 
aspetti 
 
Facilità di individuazione del sito 
1  molto soddisfatto 
2  soddisfatto 
3  poco soddisfatto 
4  per niente soddisfatto 
 
Facilità d'uso 
1  molto soddisfatto 
2  soddisfatto 
3  poco soddisfatto 
4  per niente soddisfatto 
 
Completezza dei servizi offerti 
1  molto soddisfatto 
2  soddisfatto 
3  poco soddisfatto 
4  per niente soddisfatto  
 
7- Eventuali problematiche riscontrate e/o suggerimenti: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
 
 
Nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali (D.Lgs 196/2003 e Regolamento UE 
2016/679) si informa che i presenti dati verranno utilizzati esclusivamente per uso interno per un 
periodo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali essi sono stati raccolti e trattati. 

 
 



I N F O R M A T I V A 
 

ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 
  
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (di seguito “GDPR 2016/679”), recante 
disposizioni a tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, desidero 
informarLa che i dati personali da Lei forniti formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della 
normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza cui sono tenuto.- 
 

Le rendo altresì noto che: 
  
- Titolare del trattamento: il Titolare del trattamento è l’Unione dei Comuni Lombarda Borghi e 
Valli d’Oltrepò, con sede a Borgo Priolo, piazza Cribellati n. 2, tel. 0383872214, indirizzo e-mail 
info@unioneborghievalli.it indirizzo p.e.c. borghievalli@legalpec.it; 
 
- finalità del trattamento: i dati personali da Lei forniti sono necessari per l’espletamento dell’attività 
istituzionale svolta, nonché per gli adempimenti previsti per legge; 
 
- conferimento dei dati, rifiuto e revoca: il conferimento dei Suoi dati personali è necessario ai fini 
dello svolgimento delle attività di cui al punto che precede e l’eventuale manifestazione di rifiuto (o 
di revoca del consenso) al trattamento comporta l’impossibilità di adempiere alle medesime attività; 
 
- modalità di trattamento e conservazione: il trattamento sarà svolto in forma analogica (cartacea) e 
digitale (a mezzo strumenti informatici), nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32 del GDPR 
2016/679 in materia di misure di sicurezza, ad opera del Titolare e/o di soggetti appositamente 
incaricati e in ottemperanza a quanto previsto dagli art. 29 GDPR 2016/679; nel rispetto dei principi 
di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati, ai sensi dell’art. 5 GDPR 2016/679, 
previo rilascio di consenso libero ed esplicito espresso in calce alla presente informativa, i Suoi dati 
personali saranno trattati e conservati per il tempo necessario al il conseguimento delle finalità per le 
quali sono conferiti e, comunque, per il periodo di tempo previsto dalla legge; 
 
- ambito di comunicazione e diffusione: i dati raccolti non verranno diffusi e non saranno oggetto 
di comunicazione senza Suo esplicito consenso, fatte salve le comunicazioni necessarie che possono 
comportare il trasferimento di dati ad enti pubblici o a soggetti privati, per l’adempimento degli 
obblighi derivanti dall’incarico conferitomi e dalla legge; 
 
- trasferimento dei dati personali: i Suoi dati non verranno trasferiti in Stati membri dell’Unione 
Europea né in Paesi terzi non appartenenti all’Unione Europea; ove se ne presentasse l’esigenza il 
Titolare Le chiederà di formulare un esplicito consenso; 
 
- categorie particolari di dati personali: ai sensi degli articoli 9 e 10 del Regolamento UE 2016/679, 
Lei potrebbe fornire dati qualificabili come “categorie particolari di dati personali” (ex “dati 
sensibili”), cioè quei dati che rivelano l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni 
religiose o filosofiche, l’appartenenza sindacale, nonché dati genetici, dati biometrici intesi a 
identificare in modo univoco la persona, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento 
sessuale, dati riguardanti condanne penali, reati o misure di sicurezza. Tali dati potranno essere trattati 
solo previo Suo libero ed esplicito consenso, manifestato in forma scritta in calce alla presente 
informativa; 
 



- esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione: lo scrivente non 
adotta alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di cui all’articolo 22, 
paragrafi 1 e 4, del Regolamento UE 679/2016; 
 
- diritti dell’interessato: in ogni momento, Lei potrà esercitare, ai sensi degli articoli dal 15 al 22 del 
Regolamento UE 2016/679, il diritto di: 
a) chiedere la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali; 
b) ottenere le indicazioni circa le finalità del trattamento, le categorie dei dati personali, i destinatari 

o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati e, quando 
possibile, il periodo di conservazione; 

c) ottenere la rettifica e la cancellazione dei dati; 
d) ottenere la limitazione del trattamento; 
e) ottenere la portabilità dei dati, ossia riceverli da un titolare del trattamento, in un formato 

strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico, e trasmetterli ad un altro titolare 
del trattamento senza impedimenti; 

f) opporsi al trattamento in qualsiasi momento ed anche nel caso di trattamento per finalità di 
marketing diretto; 

g) opporsi ad un processo decisionale automatizzato relativo alle persone fisiche, compresa la 
profilazione; 

h) chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli 
stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento, oltre al 
diritto alla portabilità dei dati; 

i) revocare il consenso in qualsiasi momento (ancorché la revoca renderà impossibile la prosecuzione 
del rapporto professionale), senza pregiudizio per la liceità del trattamento basata sul consenso 
prestato prima della revoca; 

j) proporre reclamo a un’autorità di controllo.- 
 
I diritti di cui alle lettere da a) ad i) sono esercitabili attraverso richiesta scritta inviata al Titolare.- 
 

Io sottoscritto/a alla luce dell’informativa ricevuta, 
che dichiaro di avere letto e compreso: 

 
◻ esprimo il consenso ◻ non esprimo il consenso 

 
al trattamento dei miei dati personali 

 
◻ esprimo il consenso ◻ non esprimo il consenso 

 
alla comunicazione dei miei dati personali ad enti pubblici e 

soggetti privati, per le finalità indicate nell’informativa che precede 
 

◻ esprimo il consenso  ◻ non esprimo il consenso 
 

al trattamento delle categorie particolari dei miei dati personali 
così come indicati nell’informativa che precede 

 
Luogo, data  
 

(firma leggibile dell’interessato) 
 


